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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 545

Criteri e modalità per l’accreditamento di soggetti
pubblici e privati di formazione in agopuntura, fito‐
terapia e omeopatia ai sensi all’Accordo, ex art. 4
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra
il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano (Rep. Atti n. 54/CSR del 7 feb‐
braio 2013).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
del Direttore dell’Area delle Politiche per la Promo‐
zione della Salute, delle Persone e delle Pari Oppor‐
tunità, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta
regionale n. 2211 del giorno 26/11/2013, ha rece‐
pito l’Accordo ‐ ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ‐ tra Stato, Regioni
e le Province Autonome di Trento e Bolzano concer‐
nente i criteri e le modalità per la formazione ed il
relativo esercizio dell’agopuntura, della fitoterapia
e dell’omeopatia da parte dei medici chirurghi, degli
odontoiatri, dei medici veterinari e dei farmacisti
(Rep. Atti n. 54/CSR del 7 febbraio 2013) attri‐
buendo, al contempo, all’Organismo Regionale per
la Formazione in Sanità l’onere di garantire la pun‐
tuale applicazione dell’Accordo de quo;

Premesso che l’Accordo Stato‐Regioni del 7 feb‐
braio 2013 (di seguito “Accordo”) ha come oggetto
la formazione dei medici chirurghi e odontoiatri che
esercitano le medicine complementari (Agopun‐
tura, Fitoterapia ed Omeopatia) a promozione e
tutela della salute dei cittadini nonché a garanzia
del corretto esercizio della professione;

Visti: l’articolo 3 con cui il Predetto Accordo spe‐
cifica (c.1) che vengano istituiti presso gli Ordini pro‐
fessionali provinciali dei medici chirurghi e degli
odontoiatri gli elenchi dei professionisti esercenti le

medicine complementari, con distinzione per le
discipline Agopuntura, Fitoterapia ed Omeopatia;
l’art. 4 con cui il Predetto Accordo specifica che, ai
fini dell’iscrizione agli elenchi di cui al citato art. 3,
il percorso formativo dei professionisti che eserci‐
tano le medicine complementari deve essere effet‐
tuato presso soggetti pubblici e privati accreditati
alla formazione (c.1); l’art. 7 con cui il Predetto
Accordo specifica che l’accreditamento dei soggetti
pubblici e privati di formazione in Agopuntura, Fito‐
terapia ed Omeopatia è rilasciato (c. 3) dalla
Regione in cui l’ente ha sede legale;

Considerato che l’Organismo Regionale per la
Formazione in Sanità (ORFS) della Regione Puglia,
sin dal Piano regionale della Salute 2008‐2010, è
orientato, “con la partecipazione della componente
universitaria”, a coordinare “[…] tutte le attività di
formazione al fine di garantire l’adeguatezza dei
processi formativi alla tipologia degli individui da
formare […]” svolgendo, tra le plurime, specifiche,
attività ad esso assegnate dalla Legge regionale:
verifiche sui requisiti per l’accreditamento; analisi
dei bisogni formativi con ridisegno del sistema del‐
l’offerta formativa di cui al Piano di Formazione
Regionale; attivazione di sinergie tra il mondo sani‐
tario, il mondo accademico, gli istituti di ricerca, gli
ordini e le associazioni professionali; programma‐
zione, coordinamento ed organizzazione di progetti
formativi di Alta Specialità, ecc. (cfr. L.R.
19/09/2008, n. 23, “Piano regionale di salute 2008
‐ 2010”);

Ritenuto di dover ottemperare, attraverso la
costituzione di un’apposita “Commissione regionale
per la Formazione nelle Medicine Complementari”
(di seguito “Commissione” o “CFMC”), alle previ‐
sioni dell’Accordo Stato‐Regioni del 7 febbraio 2013
per tutta la Fase transitoria di cui al suo art. 10 e, in
particolare, nella parte finalizzata alla concretizzare
dei criteri (Art. 9) a cui i soggetti pubblici e privati
debbono attenersi per il rilascio dei titoli idonei
all’iscrizione negli elenchi distinti dei medici chi‐
rurghi e degli odontoiatri esercenti l’agopuntura, la
fitoterapia e l’omeopatia;

Rilevata la necessità di affidare alla Commissione
il compito di determinare le modalità di di tenuta
dell’elenco degli istituti di formazione abilitati a rila‐

14119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 55 del 21‐04‐2015



sciare attestati riconosciuti ai fini dell’iscrizione dei
Professionisti esercenti l’Agopuntura, la Fitoterapia
e l’Omeopatia ai rispettivi elenchi istituiti presso gli
Ordini professionali provinciali (ex art. 4 dell’Ac‐
cordo);

Ritenuto altresì, in fase sperimentale, di affidare
alla “Commissione regionale per la Formazione
nelle Medicine Complementari” la valutazione delle
istanze presentate, ai sensi dell’Accordo, dagli isti‐
tuti pubblici e privati di formazione extrauniversi‐
taria affinché, in fase di prima applicazione, essa
possa:
‐ riconoscere, o meno, ovvero sospendere/revocare

l’accreditamento a valenza nazionale dei soggetti
pubblici e privati di formazione in agopuntura,
fisioterapia e omeopatia aventi sede legale in
Puglia, ex art. 7 dell’Accordo Stato‐Regioni del 7
febbraio 2013, sulla base dei criteri di accredita‐
mento e verifica di cui all’Allegato A al presente
Atto (e dell’annesso Modello per la presentazione
delle richieste di accreditamento e verifica degli
istituti pubblici e privati di formazione);

‐ costituire ed alimentare l’elenco dei soggetti pub‐
blici e privati accreditati che erogano in Puglia for‐
mazione in Medicine Complementari (denomi‐
nato “Elenco regionale pugliese degli istituti di for‐
mazione extrauniversitaria in Medicine Comple‐
mentari”), includendo tra di essi gli istituti già in
possesso dell’accreditamento nazionale che, pur
non avendo sede legale in Puglia, intendono ope‐
rare nel territorio pugliese proponendo la neces‐
saria istanza di verifica alla Commissione regio‐
nale;

‐ vigilare su eventuali conflitti di interessi nei rap‐
porti tra soggetti privati interessati a promuovere
la formazione in agopuntura, fitoterapia ed omeo‐
patia (ex art. 8 dell’Accordo Stato‐Regioni del 7
febbraio 2013) e di raccogliere, su iniziativa degli
stessi soggetti pubblici e privati accreditati alla
formazione, le dichiarazioni di assenza di conflitto
di interesse ex art. 8, c. 3, del citato Accordo;

‐ garantire in Fase transitoria (36 mesi di durata
dalla data del 7/02/2013) ‐ in concerto con gli
Ordini professionali e le Società scientifiche ‐ l’at‐
tuazione dei commi 2 e 3 dell’art. 10 dell’Accordo
Stato‐Regioni del 7 febbraio 2013, sia per quanto
riguarda l’adeguamento dei programmi didattici,
delle metodologie formative (ex art. 6 dell’Ac‐

cordo) e dell’organigramma didattico, sia per
quanto riguarda l’ammissione dei medici chirurghi
e degli odontoiatri agli elenchi distinti dei profes‐
sionisti esercenti agopuntura, fisioterapia ed
omeopatia.

Si propone, pertanto, sulle indicazioni del Diret‐
tore dell’Organismo Regionale per la Formazione in
Sanità (ORFS) e sulla base della relazione tecnico‐
scientifica espletata dall’A.Re.S. Puglia ‐ Area Emer‐
genza Sanitaria e Governo Clinico: l’istituzione della
“Commissione regionale per la Formazione nelle
Medicine Complementari”, l’approvazione dei cri‐
teri di accreditamento e verifica degli istituti di for‐
mazione pubblici e privati nelle Medicine comple‐
mentari di cui all’Allegato A e del relativo del
modello per la presentazione delle richieste di
accreditamento ‐ parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, composto da n. 7 (sette)
articoli in n. 4 (quattro), più n. 8 (otto) pagine ‐ l’ap‐
provazione del “Regolamento a stralcio” (Allegato
B), composto da n. 3 (tre) pagine, riportante com‐
posizione, compiti e funzioni della Commissione ed,
infine, di affidare alla Commissione il compito di
determinare le modalità di tenuta dell’Elenco degli
istituti di formazione extrauniversitari pubblici e pri‐
vati (Agopuntura, Fitoterapia, Omeopatia) operanti
in Puglia.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lett. k) l’ado‐
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per i motivi e le finalità esposti in narrativa e sulla
base della valutazione positiva espressa dall’Asses‐
sorato al Welfare,

‐ di istituire ‐ per la durata della “Fase transitoria”,
ex art. 10 dell’Accordo 7 febbraio 2013 ‐ la “Com‐
missione regionale per la Formazione nelle Medi‐
cine Complementari” presso l’Organismo Regio‐
nale per la Formazione in Sanità della Regione
Puglia con le funzioni ed i compiti citati in pre‐
messa;

‐ di nominare, quali Componenti della Commis‐
sione, il Dr. Felice Ungaro, MD (Direttore ORFS,
quale Responsabile della Commissione), il Dr.
Francesco Squillace, PhD (Funzionario A.Re.S.
Puglia, quale Segretario della Commissione) atti‐
vando all’uopo le previsioni organizzative di cui
alla Determinazione Dirigenziale ‐ Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e
delle Pari Opportunità ‐ n. 19 del 3 dicembre
2009;

‐ di approvare i criteri per l’accreditamento e la
verifica nonché il modello per la presentazione
delle richieste di accreditamento ‐ Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento ‐ degli istituti di formazione extrauni‐
versitaria nelle singole discipline di Medicine com‐
plementari ai fini di quanto previsto dall’art. 7 del‐
l’Accordo 7 febbraio 2013;

‐ di approvare il “Regolamento a stralcio”‐ Allegato
B ‐ riportante composizione, compiti e funzioni
della Commissione, composto da n. 3 (tre) pagine,
facente parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento;

‐ di definire quale periodo utile alla presentazione
delle istanze ‐ di accreditamento e/o di iscrizione
all’Elenco regionale pugliese degli istituti di for‐
mazione extrauniversitaria in Medicine Comple‐
mentari ‐ da parte degli istituti di formazione inte‐
ressati il lasso di tempo intercorrente tra la data
di pubblicazione del presente provvedimento ed
il termine della Fase Transitoria;

‐ di affidare, in fase sperimentale, alla Commissione
la valutazione delle istanze presentate dagli isti‐
tuti pubblici e privati di formazione affinché, in
fase di prima applicazione, possa essere ricono‐
sciuto, ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo 7 febbraio
2013, il loro eventuale accreditamento;

‐ di affidare alla Commissione il compito di deter‐
minare le modalità di tenuta Elenco regionale
pugliese degli istituti di formazione extrauniversi‐
taria in Medicine Complementari abilitati a rila‐
sciare attestati, riconosciuti a valenza nazionale,
ai fini dell’iscrizione dei medici esercenti l’Ago‐
puntura, la Fitoterapia e l’Omeopatia presso i
relativi Ordini professionali provinciali (ex art. 4
dell’Accordo);

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul BURP;

‐ di demandare all’Organismo regionale per la For‐
mazione in Sanità (ORFS) il compito di adottare
tutti gli Atti necessari per l’attuazione delle dispo‐
sizioni contenute nella presente deliberazione;

‐ di notificare il presente atto, a cura dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità, al Direttore dell’Or‐
ganismo Regionale per la Formazione in Sanità ed
ai su nominati Membri della “Commissione regio‐
nale per la Formazione nelle Medicine Comple‐
mentari” al fine di garantire la pronta operatività
della Commissione.

‐ Di notificare il presente provvedimento al servizio
personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 562

L.R. 30.04.1980, n.34. Recesso della Regione Puglia
dall’adesione all’Associazione Interregionale per la
biennale dei Giovani Creatori dell’Europa e del
Mediterraneo ‐ Bjcem con sede in Torino.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Direttore dell’area finanza e controlli, dott.
Angelosante Albanese, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di
applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

Con provvedimento n° 1831 del 13/01/2007 la
Giunta Regionale ha disposto di aderire all’Associa‐
zione Internazionale per la Biennale dei Giovani
Creatori dell’Europa e del Mediterraneo ‐ Bjcem con
sede in Torino, adesione confermata dalla Giunta
Regionale fino al 2014 con una quota di € 3.575,00.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della
Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente e prevede tra
l’altro all’art. 18 che “il Servizio relazioni istituzionali
e internal Audit nell’ambito dell’attività istruttoria
provvede ad acquisire il parere dell’Assessore com‐

petente per materia, che si avvale della struttura
amministrativa di cui all’art. 17 commi 3 e 4, sulla
eventuale conferma dell’adesione trasmettendo
copia di tutta la documentazione ricevuta. ”.

In ragione di quanto espressamente previsto
dalla citate Linee Guida, il Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal Audit, nell’ambito della propria
attività istruttoria, ha trasmesso all’Assessore al
Mediterraneo, con nota n° AOO_166 ‐ 0001011 del
13/02/2015 la richiesta di conferma di adesione per
l’anno 2015 inviata dall’Associazione Bjcem con
nota del 23/01/2014, allegando alla stessa, la rela‐
zione dell’attività svolta nell’anno 2014 e la rela‐
zione sull’attività programmatica che intende rea‐
lizzare nell’anno 2015.

In riscontro alla nota del Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal Audit, l’Assessore al Mediterraneo,
con nota n° 052/SP6 del 23/02/2015, con protocollo
reg.le d’arrivo n° AOO_0001437 del 3/3/2015, ha
espresso la volontà di non voler confermare l’ade‐
sione all’Associazione Internazionale per la Biennale
dei Giovani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo
‐ Bjcem, tenendo in particolar conto le recenti pro‐
blematiche di finanza regionale che hanno imposto
una drastica riduzione della spesa pubblica a carico
del bilancio autonomo.

Si tratta infatti di circostanza che induce a rive‐
dere entro termini molto stringenti le adesioni già
disposte in base alla L.R. n. 34/1980, onde rimodu‐
lare la partecipazione regionale limitandola a quegli
organismi che appaiono assolutamente indispensa‐
bili all’efficace perseguimento dei fini statutari
dell’Amministrazione regionale.

Vista e condivisa pertanto la nota da ultimo
richiamata, si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2015 dall’adesione all’Associazione
Internazionale per la Biennale dei Giovani Creatori
dell’Europa e del Mediterraneo ‐ Bjcem con sede in
Torino, per le suesposte motivazioni relative alla
necessità di rimodulare la partecipazione regionale
limitandola a quegli organismi che appaiono asso‐
lutamente indispensabili all’efficace perseguimento
dei fini statutari dell’Amministrazione regionale e
nel rispetto di quanto previsto all’art. 18 delle Linee
guida di cui alla DGR n. 1803 del 6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.
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Esercizio finanziario 2015
La presente deliberazione non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata e dal
Direttore dell’Area Finanza e controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse,
ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso della Regione Puglia dall’adesione all’As‐
sociazione Internazionale per la Biennale dei Gio‐
vani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo ‐
Bjcem con sede in Torino a decorrere dal 1 gennaio
2015.

3) di trasmettere il presente provvedimento al
Consiglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento all’As‐
sociazione Internazionale per la Biennale dei Gio‐
vani Creatori dell’Europa e del Mediterraneo ‐
Bjcem con sede in Torino e all’Assessore al Mediter‐
raneo a cura del Servizio Relazioni Istituzionali e
Internal audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 563

Piano territoriale della Riserva naturale regionale
orientata dei Laghi di Conversano e Gravina di
Monsignore. Presa d’atto e invio alla Commissione
consiliare competente. 

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità e
confermata dalle Dirigenti dell’Ufficio e del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue l’ass.
Sasso:

PREMESSO CHE:
la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6

dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la
gestione delle aree naturali protette, nell’ottica
della loro tutela e valorizzazione, definendo le
modalità di detta istituzione, gli organismi dai quali
sarà composto l’istituendo Ente (Parco) e gli stru‐
menti di regolamentazione gestionale ed econo‐
mica di quest’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12, rubri‐
cato “Piano per il Parco”, indica la procedura da
seguire e gli organi competenti per la predisposi‐
zione, adozione e definitiva approvazione dei Piani
dei Parchi di rango nazionale, nonché i contenuti di
un “Piano” (validi tanto per i Piani dei Parchi Nazio‐
nali quanto per quelli dei Parchi Regionali). L’art. 25
detta, poi, disposizioni specifiche per i Piani dei
Parchi Regionali e, al comma 2, precisa che ad adot‐
tarli sia l’Ente di gestione e ad approvarli la Regione.

In attuazione della Legge n. 394/91, la legge
regionale n. 19/97 e s.m.i, nel disciplinare la
“gestione territoriale” delle Aree Protette Regionali,
agli artt. 20, 21 e 22 detta disposizioni relative alla
definizione, rispettivamente, del Piano del Parco,
del Piano pluriennale economico e sociale e del
Regolamento.
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L’art. 20 della L.R. n. 19/97 dispone, al comma 3,
che “Il Piano è predisposto dall’ente di gestione ed
è adottato dal Consiglio direttivo entro e non oltre
180 gg dalla data di insediamento degli organi di
gestione, sentito il parere della Comunità del Parco.
Il Piano dovrà indicare anche le risorse e le modalità
finanziarie occorrenti per la sua attuazione”. Lo
stesso articolo, al comma 4, prevede “Successiva‐
mente all’adozione, il Piano viene depositato presso
gli Enti territoriali interessati per la durata di 40 gg
consecutivi durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione ed estrarne copia. Dell’avvenuto
deposito deve essere data tempestiva notizia tra‐
mite il BURP. In tale periodo, chiunque può presen‐
tare osservazioni scritte”. Infine, al comma 5, si
legge “Decorso il termine di cui al comma 4, il Piano
è inviato dall’Ente di gestione alla Giunta regionale
che, sentito il parere del Comitato tecnico‐scientifico
di cui all’art. 3 della L.R. 19/97, lo invia alle Commis‐
sioni consiliari competenti, che lo inoltrano, con il
relativo parere, al Consiglio regionale”.

L’art. 23, lettera d, della L.R. n. 19/97 e s.m.i.,
dispone che la Regione assicuri, attraverso l’ufficio
Parchi e riserve naturali, ora ufficio Parchi e tutela
della biodiversità, l’assistenza tecnico‐amministra‐
tiva agli organi di gestione delle aree naturali pro‐
tette. Lo stesso art. 23, alla lettera b, pone in capo
all’Ufficio il ruolo di coordinamento delle iniziative
e delle attività regionali volte al riconoscimento del
patrimonio naturale e ambientale, ai fini della sua
tutela e gestione.

L’Atto di indirizzo e coordinamento per l’attua‐
zione in Puglia della L.R. 19/97 e delle leggi istitutive
delle Aree naturali protette regionali di cui alla DGR
n. 1366/2007, inoltre, specifica che l’Ufficio Parchi
è soggetto responsabile delle attività di vigilanza
sugli Enti di gestione delle Aree naturali protette
regionali.

Con determinazione dirigenziale n. 508 del 2010
del Dirigente del Servizio Ecologia la Regione ha
finanziato le attività di redazione dei Piani dei
Parchi, dei Regolamenti e dei Piani pluriennali eco‐
nomici e sociali, al fine di addivenire in tempi brevi
alla definizione degli strumenti di pianificazione,
necessari a porre in atto le finalità delle aree pro‐
tette, ed assicurare agli Enti Parco le risorse econo‐
miche da destinare alla redazione di tali strumenti.

Con DGR 770/2014 è stato approvato l’iter di
approvazione dei Piani dei Parchi di rango regionale,
in base al quale:

1. l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità assi‐
cura l’assistenza tecnico amministrativa per la reda‐
zione degli strumenti di pianificazione delle aree
protette regionali attraverso incontri e tavoli tec‐
nici;

2. l’Ente di gestione dell’area protetta predispone
e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97, gli
strumenti di pianificazione suddetti, nonché tutti gli
atti necessari al procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano, ai sensi della L.R.
44/2012;

3. successivamente all’adozione, l’Ente di
gestione deposita il Piano presso gli Enti territoriali
interessati per la durata di 40 gg consecutivi,
durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne
visione ed estrarne copia, e pubblica tempestiva‐
mente sul BURP l’avviso di deposito del Piano; in
tale periodo chiunque può presentare osservazioni
scritte; l’Ente provvede, altresì, a tutti gli adempi‐
menti relativi alla procedura di VAS, ai sensi della
L.R. 44/2012;

4. decorso il termine di cui sopra, l’Ente di
gestione formula le proprie controdeduzioni alle
osservazioni pervenute e trasmette il Piano, ivi com‐
prese le osservazioni e relative controdeduzioni,
all’Ufficio Parchi;

5. l’Ufficio, terminata l’istruttoria, trasmette gli
atti all’Ente di gestione che, entro 30 giorni, apporta
le eventuali necessarie modifiche e lo ritrasmette
per l’approvazione;

6. l’Ufficio sottopone il Piano del Parco alla
Giunta regionale che ne prende atto e lo trasmette
alla Commissione consiliare per il parere di compe‐
tenza;

7. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso
al Consiglio regionale per l’approvazione.

CONSIDERATO che:
In data 29.5.2012, 30.10.2012, 7.5.2013 e

22.1.2014 si sono tenuti incontri tra la Regione
Puglia e il Comune di Conversano, in qualità di Ente
di gestione della Riserva finalizzati alla predisposi‐
zione degli strumenti di pianificazione di cui alla l.r.
19/97.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 16
del 10.4.2013 è stato adottato il piano in oggetto,
congiuntamente al Rapporto ambientale (integrato
con la Valutazione di Incidenza) e la Sintesi non Tec‐
nica, trasmessi alla Regione con nota prot. n. 24473
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del 13/12/2013, il cui avviso di deposito è stato pub‐
blicato sul BURP n. 88 del 27/06/2013.

Con successiva nota prot.n.3205 del 07/02/2014,
il Comune ha trasmesso alla Regione le osservazioni
pervenute con le proprie controdeduzioni, nonché
gli elaborati degli Strumenti di Pianificazione aggior‐
nati alle osservazioni accolte.

In data 23.12.2014, l’Ufficio Parchi ha inviato al
Comune la propria istruttoria con nota prot. 14721,
con osservazioni.

In data 20/02/2015, con nota prot. 4861, il
Comune ha trasmesso alla Regione il Piano del
Parco adeguato a quanto rilevato dalla Regione con
la propria istruttoria.

Con D.D. del Servizio Ecologia regionale n. 56 del
16.2.2015, trasmessa con nota prot. 3060 del
3.3.2015, è stato espresso, ai sensi dell’art. 15
comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., parere
motivato di Valutazione ambientale strategica con
Valutazione di incidenza, del Piano territoriale della
Riserva Naturale Orientata dei Laghi di Conversano
e Gravina di Monsignore, corredato dal Piano plu‐
riennale economico e sociale e dal Regolamento,
con specifiche prescrizioni da recepire.

Con nota prot. n. 7856 del 20/03/2015 il Comune
di Conversano ha trasmesso alla Regione il Piano del
Parco adeguato a quanto prescritto nel parere moti‐
vato di VAS con Vinca di cui sopra.

Tutto quanto sopra considerato, SI RITIENE:
di prendere atto del Piano della Riserva Laghi di

Conversano e Gravina di Monsignore, così come
modificato a seguito delle prescrizioni contenute
nell’istruttoria dell’Ufficio Parchi e tutela della bio‐
diversità del 23.12.2014 e nella D.D. del Servizio
Ecologia n. 56 del 16.2.2015;

di trasmettere il Piano alla Commissione consi‐
liare per il parere di competenza, per l’invio, quindi,
al Consiglio regionale per l’approvazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che

rientra nelle competenze della stessa, ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

di prendere atto del Piano della Riserva Laghi di
Conversano e Gravina di Monsignore, così come
modificato a seguito delle prescrizioni contenute
nell’istruttoria dell’Ufficio Parchi del 23.12.2014 e
della Determinazione del Dirigente del Servizio Eco‐
logia n. 56 del 16.2.2015;

di trasmettere il Piano alla Commissione consi‐
liare per il parere di competenza, per l’invio, quindi,
al Consiglio regionale per l’approvazione;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia www.regione.puglia.it;

di notificare il presente provvedimento all’Ente
di gestione della Riserva a cura del servizio propo‐
nente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 564

Piano territoriale del Parco Naturale Regionale
Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo.
Presa d’atto e invio alla Commissione consiliare
competente.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
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tata dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità e
confermata dalle Dirigenti dell’Ufficio e del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue l’ass.
Sasso:

PREMESSO CHE:
la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6

dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la
gestione delle aree naturali protette, nell’ottica
della loro tutela e valorizzazione, definendo le
modalità di detta istituzione, gli organismi dai quali
sarà composto l’istituendo Ente (Parco) e gli stru‐
menti di regolamentazione gestionale ed econo‐
mica di quest’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12, rubri‐
cato “Piano per il Parco”, indica la procedura da
seguire e gli organi competenti per la predisposi‐
zione, adozione e definitiva approvazione dei Piani
dei Parchi di rango nazionale, nonché i contenuti di
un “Piano” (validi tanto per i Piani dei Parchi Nazio‐
nali quanto per quelli dei Parchi Regionali). L’art. 25
detta, poi, disposizioni specifiche per i Piani dei
Parchi Regionali e, al comma 2, precisa che ad adot‐
tarli sia l’Ente di gestione e ad approvarli la Regione.

In attuazione della Legge n. 394/91, la legge
regionale n. 19/97 e s.m.i, nel disciplinare la
“gestione territoriale” delle Aree Protette Regionali,
agli artt. 20, 21 e 22 detta disposizioni relative alla
definizione, rispettivamente, del Piano del Parco,
del Piano pluriennale economico e sociale e del
Regolamento.

L’art. 20 della L.R. n. 19/97 dispone, al comma 3,
che “Il Piano è predisposto dall’ente di gestione ed
è adottato dal Consiglio direttivo entro e non oltre
180 gg dalla data di insediamento degli organi di
gestione, sentito il parere della Comunità del Parco.
Il Piano dovrà indicare anche le risorse e le modalità
finanziarie occorrenti per la sua attuazione”. Lo
stesso articolo, al comma 4, prevede “Successiva‐
mente all’adozione, il Piano viene depositato presso
gli Enti territoriali interessati per la durata di 40 gg
consecutivi durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione ed estrarne copia. Dell’avvenuto
deposito deve essere data tempestiva notizia tra‐
mite il BURP. In tale periodo, chiunque può presen‐
tare osservazioni scritte”. Infine, al comma 5, si
legge “Decorso il termine di cui al comma 4, il Piano
è inviato dall’Ente di gestione alla Giunta regionale
che, sentito il parere del Comitato tecnico‐scientifico
di cui all’art. 3 della L.R. 19/97, lo invia alle Commis‐

sioni consiliari competenti, che lo inoltrano, con il
relativo parere, al Consiglio regionale”.

L’art. 23, lettera d, della L.R. n. 19/97 e s.m.i.,
dispone che la Regione assicuri, attraverso l’ufficio
Parchi e riserve naturali, ora ufficio Parchi e tutela
della biodiversità, l’assistenza tecnico‐amministra‐
tiva agli organi di gestione delle aree naturali pro‐
tette. Lo stesso art. 23, alla lettera b, pone in capo
all’Ufficio il ruolo di coordinamento delle iniziative
e delle attività regionali volte al riconoscimento del
patrimonio naturale e ambientale, ai fini della sua
tutela e gestione.

L’Atto di indirizzo e coordinamento per l’attua‐
zione in Puglia della L.R. 19/97 e delle leggi istitutive
delle Aree naturali protette regionali di cui alla DGR
n. 1366/2007, inoltre, specifica che l’Ufficio Parchi
è soggetto responsabile delle attività di vigilanza
sugli Enti di gestione delle Aree naturali protette
regionali.

Con determinazione dirigenziale n. 508 del 2010
del Dirigente del Servizio Ecologia la Regione ha
finanziato le attività di redazione dei Piani dei
Parchi, dei Regolamenti e dei Piani pluriennali eco‐
nomici e sociali, al fine di addivenire in tempi brevi
alla definizione degli strumenti di pianificazione,
necessari a porre in atto le finalità delle aree pro‐
tette, ed assicurare agli Enti Parco le risorse econo‐
miche da destinare alla redazione di tali strumenti.

Con DGR 770/2014 è stato approvato l’iter di
approvazione dei Piani dei Parchi di rango regionale,
in base al quale:

1. l’Ufficio Parchi assicura l’assistenza tecnico
amministrativa per la redazione degli strumenti di
pianificazione delle aree protette regionali attra‐
verso incontri e tavoli tecnici;

2. l’Ente di gestione dell’area protetta predispone
e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97, gli
strumenti di pianificazione suddetti, nonché tutti gli
atti necessari al procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano, ai sensi della L.R.
44/2012;

3. successivamente all’adozione, l’Ente di
gestione deposita il Piano presso gli Enti territoriali
interessati per la durata di 40 gg consecutivi,
durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne
visione ed estrarne copia, e pubblica tempestiva‐
mente sul BURP l’avviso di deposito del Piano; in
tale periodo chiunque può presentare osservazioni
scritte; l’Ente provvede, altresì, a tutti gli adempi‐
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menti relativi alla procedura di VAS, ai sensi della
L.R. 44/2012;

4. decorso il termine di cui sopra, l’Ente di
gestione formula le proprie controdeduzioni alle
osservazioni pervenute e trasmette il Piano, ivi com‐
prese le osservazioni e relative controdeduzioni,
all’Ufficio Parchi;

5. l’Ufficio, terminata l’istruttoria, trasmette gli
atti all’Ente di gestione che, entro 30 giorni, apporta
le eventuali necessarie modifiche e lo ritrasmette
per l’approvazione;

6. l’Ufficio sottopone il Piano del Parco alla
Giunta regionale che ne prende atto e lo trasmette
alla Commissione consiliare per il parere di compe‐
tenza;

7. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso
al Consiglio regionale per l’approvazione.

CONSIDERATO che:
In data 23/1/2012, 10/01/2013, 19/04/2013,

28/01/2014 e 1.10.2014 si sono tenuti incontri tra
la Regione Puglia e l’Ente di gestione del Parco, fina‐
lizzati alla predisposizione degli strumenti di piani‐
ficazione di cui alla l.r. 19/97.

Con deliberazione n. 4 del 23.07.2013 l’Ente di
gestione ha adottato il piano in oggetto, congiunta‐
mente al Rapporto ambientale (integrato con la
Valutazione di Incidenza) e la Sintesi non Tecnica;
l’avviso di deposito del Piano adottato è stato pub‐
blicato sul BURP n. 129 del 3/10/2013;

con nota prot. n.24 del 09/01/2014, l’Ente di
Gestione ha trasmesso alla Regione il Piano adot‐
tato e le osservazioni pervenute;

Con successiva nota prot. n. 70 del 04.04.2014,
l’Ente di gestione ha trasmesso alla Regione le
osservazioni pervenute con il “quadro sinottico”
delle stesse in cui sono riportati i “rilievi” dell’Ente,
nonché la sola Tavola QP4 aggiornata alle osserva‐
zioni formulate dall’Autorità di Bacino della Puglia;

In data 25.11.2014, l’Ufficio Parchi ha inviato
all’Ente di gestione la propria istruttoria con nota
prot. 13689, con osservazioni.

In data 20.01.2015, con nota prot. 1 del
12/01/2015, l’Ente di gestione ha trasmesso alla
Regione le proprie controdeduzioni, recependo solo
alcune delle osservazioni avanzate dall’Ufficio
Parchi.

Con D.D. del Servizio Ecologia n. 459 del
30.12.2014, trasmessa con nota prot. 526 del

19.1.2015, è stato espresso, ai sensi dell’art. 15
comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., parere
motivato di Valutazione Ambientale Strategica con
Valutazione di Incidenza, del Piano territoriale del
Parco corredato dal Piano pluriennale economico e
sociale e dal Regolamento. In detta determinazione
dirigenziale sono state impartite specifiche prescri‐
zioni da recepire prima dell’approvazione del Piano.
Inoltre, ai sensi della art. 13 della L.R. 44/2012 è
stato richiesto che il Piano sia corredato della
“dichiarazione di sintesi che costituisce parte inte‐
grante del Piano o programma tenendo conto di
tutti gli elementi emersi durante la valutazione e
descrivendo le modalità con cui l’intero processo ha
influenzato i contenuti del Piano o Programma… “

Tutto quanto sopra considerato SI RITIENE:
di prendere atto del Piano del Parco Naturale

Regionale Dune costiere da Torre Canne a Torre S.
Leonardo così come adottato dall’Ente di Gestione;

di trasmettere il Piano, per il parere di compe‐
tenza, alla V Commissione consiliare ai fini della
approvazione da parte del Consiglio regionale, fatta
salva la redazione della “dichiarazione di sintesi” di
cui all’art.13 della LR 44/2012 e tenuto conto della
Determinazione dirigenziale del Servizio Ecologia n.
459 del 30.12.2014, con cui è stato rilasciato parere
motivato di Valutazione Ambientale Strategica con
Valutazione di Incidenza, con prescrizioni;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 della LR
44/2012, prima della presentazione del piano l’ap‐
provazione si provvederà alle opportune revisioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della stessa, ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

di prendere atto del Piano del Parco Naturale
Regionale Dune costiere da Torre Canne a Torre S.
Leonardo così come adottato dall’Ente di Gestione;

di trasmettere il Piano, per il parere di compe‐
tenza, alla V Commissione consiliare ai fini della
approvazione da parte del Consiglio regionale, fatta
salva la redazione della “dichiarazione di sintesi” di
cui all’art.13 della LR 44/2012 e tenuto conto della
D.D. del Servizio Ecologia n. 459 del 30.12.2014, con
cui è stato rilasciato parere motivato di Valutazione
Ambientale Strategica con Valutazione di Incidenza,
con prescrizioni;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia www.regione.puglia.it;

di notificare il presente provvedimento all’Ente
di gestione del Parco a cura del servizio proponente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 565

Indicatore situazione economica equivalente e
Indicatore situazione patrimoniale equivalente in
materia di diritto allo studio universitario e del‐
l’alta Formazione Artistica e Musicale della
Regione Puglia previsti dal D. Lgs. n. 68/2012.
Aggiornamento.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario

e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Premesso che,
‐ nell’ambito delle attività svolte per il persegui‐

mento dei compiti e delle finalità statutarie, la
Regione Puglia, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio;

‐ la Regione Puglia, con la legge Regionale 18/2007,
in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costitu‐
zione e della legge costituzionale n. 3/2001, in
conformità con il proprio Statuto, disciplina le pro‐
prie attribuzioni nella materia del diritto agli studi
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione
al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine econo‐
mico e sociale che di fatto limitano l’eguaglianza
dei cittadini per l’accesso e per la frequenza dei
corsi dell’istruzione universitaria e dell’alta forma‐
zione e, in particolare, consentire ai capaci e meri‐
tevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i
gradi più alti degli studi;

‐ la Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs.
n. 68/2012, esercita la competenza esclusiva in
materia di diritto allo studio, disciplinando e atti‐
vando gli interventi volti a rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale per il concreto eser‐
cizio di tale diritto;

Considerato che:
‐ per gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi

di mezzi, in possesso dei requisiti di eleggibilità
con riferimento a criteri relativi al merito e alla
condizione economica, il conseguimento del
pieno successo formativo è garantito attraverso
l’erogazione della borsa di studio;

‐ le condizioni economiche dello studente iscritto o
che intende iscriversi a corsi di istruzione supe‐
riore su tutto il territorio nazionale sono indivi‐
duate sulla base dell’Indicatore della Situazione
Economica Equivalente (ISEE) e possono essere
previste anche modalità integrative di selezione
quali l’Indicatore della Situazione Patrimoniale
Equivalente (ISPE);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 8, comma 5, del D.
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Lgs. n. 68/2012, si applicano ancora le disposizioni
di cui al D.P.C.M. 09/04/2001 recante disposizioni
per l’uniformità di trattamento sul diritto allo studio
universitario, relative ai requisiti di merito e di con‐
dizione economica;

Visto che l’art. 3 del D.P.C.M. 09/04/2001 stabi‐
lisce che i servizi e gli interventi non destinati alla
generalità degli studenti (borse di studio, prestiti
d’onore, servizi abitativi, contributi per la mobilità
internazionale) sono attribuiti per concorso agli stu‐
denti che risultino idonei al loro conseguimento in
relazione al possesso dei requisiti relativi alla con‐
dizione economica ed al merito;

Rilevato che l’art. 5 del D.P.C.M. 09/04/2001 sta‐
bilisce che le condizioni economiche dello studente
sono individuate sulla base dell’Indicatore della
situazione economica equivalente e sono previste,
come modalità integrative di selezione, l’Indicatore
della situazione economica all’estero e l’Indicatore
della situazione patrimoniale equivalente;

Tenuto conto che l’art. 5, comma 9, del D.P.C.M.
09/04/2001 stabilisce che, per l’accesso ai menzio‐
nati benefici, l’Indicatore della situazione econo‐
mica equivalente del nucleo familiare, sommato con
l’Indicatore della situazione economica all’estero,
non può superare il limite stabilito dalla Regione per
gli interventi di rispettiva competenza e che sono
comunque esclusi dai benefici gli studenti per i quali
l’Indicatore della condizione patrimoniale equiva‐
lente del nucleo familiare di cui al comma prece‐
dente superi il suddetto limite;

Tenuto conto, altresì, che l’art. 5, comma 11, del
D.P.C.M. 09/04/2001 stabilisce che i limiti massimi
dell’Indicatore della situazione economica equiva‐
lente e dell’Indicatore della situazione patrimoniale
equivalente sono aggiornati annualmente con
decreto del Ministro;

Rilevato che la Puglia, in ultimo con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 998 del 13/06/2008, ha
determinato in € 17.000,00 e in € 31.000,00 il limite
massimo, rispettivamente, del valore dell’indicatore
della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E) e
dell’indicatore della Condizione Patrimoniale Equi‐
valente ai fini dell’ottenimento dei benefici e servizi
previsti dal Bando di Concorso Unico Regionale per
l’assegnazione delle Borse di Studio e dei Servizi in
materia di diritto agli studi e dell’alta Formazione
Artistica e Musicale;

Visti i Decreti Ministeriali del 29/01/2008, del
24/02/2009, del 28/02/2010, del 22/02/2011, del
22/05/2012, n. 222 del 26/03/2013 e n. 553 del
14/07/2014, di seguito riportati in tabella, con i
quali sono stati aggiornati, per ciascun anno acca‐
demico indicato, i limiti massimi dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE) ed i limiti
massimi dell’indicatore della situazione patrimo‐
niale equivalente (ISPE) in relazione alle intervenute
variazioni del costo della vita di cui all’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impie‐
gati;
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Rilevato che l’aggiornamento delle soglie mas‐
sime dei valori ISEE e ISPE al costo della vita rilevato
dall’ISTAT, come aggiornati dal Ministero dell’Istru‐
zione, Università e Ricerca con i Decreti innanzi
riportati, negli ultimi anni non è stato recepito dalla
Regione Puglia perché non è stata mai raggiunta la
percentuale di perfetta corrispondenza tra
idonei/beneficiari;

Ritenuto, però, che la variazione del costo della
vita, misurata dall’ISTAT con l’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai ed impiegati, ha
raggiunto incrementi che rendono non più procra‐
stinabile il relativo adeguamento delle soglie ISEE e
ISPE fissate dalla Regione Puglia, anche per una effi‐
cace conversione dei valori nominali in valori reali
adeguati al periodo di riferimento ed ai fenomeni
che hanno caratterizzato l’economia in questi ultimi
anni;

Ritenuto, quindi, dover aggiornare il limite mas‐
simo dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) ed il limite massimo dell’indica‐
tore della situazione patrimoniale equivalente
(ISPE), già stabiliti dalla Regione Puglia con D.G.R. n.
998/2008, incrementando i relativi valori mediante
applicazione della stessa percentuale di aumento
comunicata dall’ISTAT al MIUR e da quest’ultimo
recepita nei Decreti Ministeriali del 29/01/2008
(+1,7%), del 24/02/2009 (+3,2%, del 28/02/2010
(+0,7%), del 22/02/2011 (+1,6%), del 22/05/2012
(+2,7%), del 26/03/2013 (+3,0%) e del 14/07/2014
(+1,1%);

Rilevato che, secondo quanto previsto nei men‐
zionati Decreti Ministeriali, il valore ISEE di €
17.000,00, stabilito dalla D.G.R. n. 998/2008, può
essere innalzato sino ad € 19.195,99 ed il valore ISPE
di € 31.000,00, stabilito dalla medesima D.G.R. n.
998/2008, può essere innalzato sino ad € 35.004,46;

Ritenuto, per semplicità di applicazione e di rife‐
rimento per gli studenti, stabilire, a valere dall’a.a.
2015/2016 ed ai sensi dell’art. 5, comma 9, del
D.P.C.M. 09/04/2001, i seguenti valori massimi:
‐ Indicatore della situazione economica equiva‐

lente: € 19.000,00;
‐ Indicatore della situazione patrimoniale equiva‐

lente: € 35.000,00;

Dare atto che i suddetti valori sono ricompresi
entro le soglie minime e massime stabilite, in
ultimo, dal MIUR con Decreto n. 553 del
14/07/2014;

Dare atto, altresì, che i suddetti valori devono
essere computati e considerati secondo gli specifici
criteri previsti ai fini universitari e del diritto allo
studio (cc.dd. ISEEU e ISPEU), assumendo le mede‐
sime soglie, rispettivamente di € 19.000,00 (ISEEU)
e di € 35.000,00 (ISPEU), per l’ottenimento dei
benefici e servizi da prevedere nel Bando di Con‐
corso Unico Regionale per l’assegnazione delle
Borse di Studio e dei servizi in materia di diritto agli
studi universitari e dell’alta Formazione Artistica e
Musicale della Regione Puglia a partire dall’a.a.
2015/2016.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta ulteriori
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
aggiuntivo a carico del bilancio regionale.

il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente, dal Dirigente del Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca, senza osservazioni
da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva‐
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zioni ivi riportate, che qui si intendono integral‐
mente richiamate per costituirne parte integrante
ed essenziale, di:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e Formazione che qui si intende integral‐
mente richiamata;

2. Aggiornare i limiti massimi dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE) ed i limiti
massimi dell’indicatore della situazione patrimo‐
niale equivalente (ISPE) ai fini dell’ottenimento dei
benefici e servizi previsti dal Bando di Concorso
unico regionale per l’assegnazione delle Borse di
Studio e per i servizi in materia di diritto agli studi e
dell’alta Formazione Artistica e Musicale della
Regione Puglia;
‐ da euro 17.000,00 a euro 19.000,00 (I.S.E.E)
‐ da euro 31.000,00 a euro 35.000,00 (I.S.P.E.)

3. Dare atto che i suddetti valori devono essere
computati e considerati secondo gli specifici criteri
previsti ai fini universitari e del diritto allo studio
(cc.dd. ISEEU e ISPEU), assumendo le medesime
soglie, rispettivamente di € 19.000,00 (ISEEU) e di €
35.000,00 (ISPEU), per l’ottenimento dei benefici e
servizi da prevedere dal Bando annuale di concorso
unico regionale per l’assegnazione delle borse di
studio e per i servizi in materia di diritto agli studi
universitari e dell’Alta Formazione Artistica e Musi‐
cale della Regione Puglia a partire dall’a.a.
2015/2016;

4. Disporre l’invio del provvedimento all’ADISU‐
Puglia, alle Università ed agli Istituiti dell’Alta For‐
mazione Artistica e Musicale della Regione Puglia;

5. Disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 566

Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiet‐
tivo ‐ Cooperazione territoriale Europea” Pro‐
gramma Operativo c.t.e. 2007/2013 Grecia / Italia
c.b.c. ‐ Asse IV Assistenza Tecnica Variazione di
Bilancio ai sensi della l.r. 28/2001 ‐ art. 42 comma
2 ‐ e s.m. e i.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente,
riferisce l’ass. Sasso:

Come noto, nelle distinte sezioni dell’Obiettivo
Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013:
Transfrontaliera, Transnazionale, Interregionale, vi
sono numerosi Programmi Operativi.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
successivamente integrata e modificata con atto di
Giunta Regionale n. 837 del 02/05/2012, ha già
provveduto a prendere atto della partecipazione
della Regione Puglia agli Spazi di Cooperazione e ha
dettato le indicazioni relative alla “Governance”
complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’implemen‐
tazione delle attività di programmazione dei vari
P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci‐
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione Italiana
eliggibile al Programma Operativo Grecia/Italia per
il quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazio‐
nale per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 e n.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve‐
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
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1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione
di Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro‐
gramma.

Il programma Operativo, in fase di piena attua‐
zione, è suddiviso in 4 assi prioritari e, a seguito
delle varie “call” pubblicate dall’Autorità di Gestione
‐ Ministero dell’Economia di Grecia ‐, e afferenti i
primi 3 Assi prioritari, sono già stati approvati n. 63
progetti che vedono la partecipazione attiva di un
notevole numero di partner pugliesi.

L’Asse 4 del P.O., è deputata al finanziamento
delle spese per l’Assistenza Tecnica alle Autorità del
Programma e agli Stati membri Partecipanti.

Le Autorità del Programma, e il Segretariato Tec‐
nico Congiunto, sono tutte in territorio Greco. In
considerazione di ciò, all’atto della predisposizione
del Documento Programmatico, si decise di istituire
in territorio Italiano (in Puglia) un Info Point tran‐
sfrontaliero al fine di stimolare la partecipazione dei
soggetti italiani al programma e di fornire supporto
sia all’Autorità Nazionale Italiana che all’Autorità di
Gestione del Programma.

Tutte le attività da porre in essere per l’imple‐
mentazione del programma, comportano, necessa‐
riamente, uno sforzo economico da parte degli Stati
membri partecipanti.

Le risorse finanziarie occorrenti per sostenere le
spese di “governance” sono previste nell’Asse IV
“Assistenza Tecnica” del Programma.

L’accordo tra gli Stati, ratificato in sede di Comi‐
tato di Sorveglianza svoltosi in Bari nel luglio 2009,
nel corso del quale è stato approvato il “Technical
Assistance Multi Annual Work Plan, prevede che per
le attività da porre in essere da parte della Regione
Puglia, ivi incluso il finanziamento delle spese per il
funzionamento dell’Info Point Transfrontaliero,
sono necessarie risorse per un ammontare com‐
plessivo di € 1.816.047,00.

Tale piano di assistenza Tecnica è stato modifi‐
cato ed integrato in sede di Comitato di Sorve‐
glianza tenutosi in Kerkira (GR) in data 14/15 luglio
2011. In quella sede sono state previste nuove atti‐
vità, in capo alla Regione Puglia ‐ Servizio Mediter‐
raneo, riconducibili all’Asse IV del Programma Ope‐
rativo.

Il totale complessivo delle attività richiede risorse
finanziarie per € 1.816.046,67.

Tali spese, come tutte le attività cofinanziate sui
programmi dell’Obiettivo c.t.e. 2007/2013, sono a
costo zero per l’amministrazione regionale in
quanto, gravano per il 75% sui fondi U.E. e per il
25% sui Fondi Nazionali di cui all’art. 5 della Legge
183/87 (Fondo di Rotazione) giusta Delibera C.I.P.E.
36/2007.

Con la precitata delibera di Giunta Regionale n.
1871 del 13/10/2009, sono stati istituiti nella U.P.B.
04.02.01 ‐ assegnata al Servizio Mediterraneo da
ultimo con del. G.R. 324/2012 ‐ i capitoli di spesa:
n. 1083400 nel quale sono state allocate le risorse
per il rimborso delle Contropartite Pubbliche Nazio‐
nali (25% del totale) ai partners Italiani dei progetti
afferenti gli Assi prioritari 1,2 e 3, e il capitolo
1083410 nel quale sono state allocate le risorse atte
a cofinanziare le spese di cui all’Asse 4 “Assistenza
Tecnica.

Con lo stesso Atto di Giunta, si provvedeva ad isti‐
tuire il capitolo di Entrata n. 2054715 ‐ U.P.B.
04.03.21 ‐ connesso ai due capitoli di spesa suindi‐
cati e nel quale vengono introitate le risorse del
Cofinanziamento Nazionale (25% del Totale)
disposte annualmente con Decreto Direttoriale del
Ministero dell’Economia e delle Finanze ‐ R.G.S. ‐
I.G.R.U.E. 

Con Deliberazione G.R. n. 2212/2012, questa
Giunta autorizzava la variazione di Bilancio provve‐
dendo ad iscrivere i capitoli:

a) 2054720 ‐ PARTE ENTRATA ‐ deputato ad
introitare le rimesse effettuate dal Ministero Greco
dell’Economia (Autorità di Pagamento del Pro‐
gramma Operativo) a titolo del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR)

b) 1083533 ‐ PARTE SPESA ‐ per il finanziamento
delle spese afferenti le attività riconducibili all’Asse
4 “Assistenza Tecnica” del Programma.

La Variazione di Bilancio suddetta, consentiva al
Servizio Mediterraneo ‐ Responsabile per l’imple‐
mentazione del programma in argomento in Italia,
la piena operatività nel rispetto delle norme e del
deliberato del Comitato di Sorveglianza del Pro‐
gramma Operativo;

le disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, che pre‐
vedono una classificazione molto analitica dei capi‐
toli di spesa non consentono più la piena operatività
del Servizio Mediterraneo nell’attuazione delle atti‐
vità di Programma di cui è responsabile, in quanto
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non è possibile adottare tutti gli atti di impegno di
spesa e/o atti di liquidazione nel rispetto del Piano
Integrato dei Conti di cui alla succitata normativa;

Viste le circolari n. 3 e 5 2015 del Servizio Bilancio
e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni e chia‐
rificazioni ivi contenute, il Servizio Mediterraneo, si
trova nelle condizioni di dover chiedere l’istituzione
di nuovi capitoli di spesa per le esigenze operative
del Programma

Tutto ciò premesso, l’Assessore al Mediterraneo:

VISTA il D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.;

VISTA la l.r. n. 53/2014

VISTA la legge regionale 28/2001 e s.m. e i. ‐ art.
42 ‐ propone alla Giunta Regionale:
‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad

istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nella
parte COPERTURA FINANZIARIA collegati al capi‐
tolo originario 1083533

‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nella
parte COPERTURA FINANZIARIA collegati al capi‐
tolo originario 1083410

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 E S.M. E I.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 04.02.01 da capitolo 1083533 a:
C.N.I. 1084071 “Spese dirette finanziate dal

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Collaborazioni
coordinate a progetto” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.2.12.

C.N.I. 1084072 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Straordinario
Personale a tempo indeterminato” ‐ cod. d.lgs.
118/2011 19.2.1.1.1.1.

C.N.I. 1084073 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐

P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Contributi
sociali carico Ente” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.1.2.1.

C.N.I. 1084074 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Mobili e
Arredi” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.2.2.1.3.

C.N.I. 1084075 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Giornali,
riviste, comunicazioni” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.1.1

C.N.I. 1084076 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Prestazioni
Professionali” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.1.3.2.11.

C.N.I. 1084077 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Altri servizi
amministrativi” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.2.16.

C.N.I. 1084078 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Assistenza
informatica” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.1.3.2.19.

C.N.I. 1084079 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” altri servizi
n.a.c.” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.1.3.2.99.

C.N.I. 1084080 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Servizi per la
formazione del personale” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.2.4.

C.N.I. 1084081 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Acquisto Har‐
dware” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.2.2.1.7.

C.N.I. 1084082 “Spese dirette finanziate dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
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P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Acquisto Soft‐
ware” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.2.2.3.2.

U.P.B. 04.02.01 da capitolo 1083410 a:
C.N.I. 1084083 “Spese dirette finanziate dal

Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Collaborazioni
coordinate a progetto” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.2.12.

C.N.I. 1084084 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Straordinario
Personale a tempo indeterminato” ‐ cod. d.lgs.
118/2011 19.2.1.1.1.1.

C.N.I. 1084085 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Contributi
sociali carico Ente” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.1.2.1.

C.N.I. 1084086 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativoall’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Mobili e
Arredi” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.2.2.1.3.

C.N.I. 1084087 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Giornali,
riviste, comunicazioni” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.1.1

C.N.I. 1084088 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Prestazioni
Professionali” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.1.3.2.11.

C.N.I. 1084089 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Altri servizi
amministrativi” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.2.16.

C.N.I. 1084090 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Assistenza
informatica” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.1.3.2.19.

C.N.I. 1084091 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” altri servizi
n.a.c.” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.1.3.2.99.

C.N.I. 1084092 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Servizi per la
formazione del personale” ‐ cod. d.lgs. 118/2011
19.2.1.3.2.4.

C.N.I. 1084093 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Acquisto Har‐
dware” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.2.2.1.7.

C.N.I. 1084094 “Spese dirette finanziate dal
Fondo di Rotazione (ex L. 1836/1987) relativo all’At‐
tuazione dell’Asse 4 “Assistenza Tecnica Italia” del ‐
P.O. c.t.e. Grecia / Italia 2007/2013 ” Acquisto Soft‐
ware” ‐ cod. d.lgs. 118/2011 19.2.2.2.3.2.

I provvedimenti di Prelevamento dal Fondo delle
Economie Vincolate, Impegno, e le susseguenti liqui‐
dazioni saranno effettuati, come da dispositivo di
cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n.
7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nella
parte COPERTURA FINANZIARIA collegati al capi‐
tolo n. 1083533;

‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire i capitoli di nuova iscrizione indicati nella
parte COPERTURA FINANZIARIA collegati al capi‐
tolo n.1083410

‐ Di dare atto che le spese oggetto del presente
atto e i residui iscritti ai capitoli originari, trovano
copertura, nella parte ENTRATA del Bilancio
Regionale, rispettivamente ai capitoli 2054715
per il capitolo di spesa 1083533 e 2054720 per il
capitolo di spesa 1083410 e che tale Entrate sono
state regolarmente accertate;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della l.r. 53/2014, al Consiglio Regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 567

D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194 ‐ Variazione al
Bilancio esercizio 2015, ai sensi della l.r. n. 28/2001
e s. m. e i. Trasferimento al bilancio regionale di
risorse dal Dipartimento Protezione Civile per atti‐
vità delle associazioni di Volontariato.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario del Servizio Protezione Civile, confer‐
mata dal Dirigente del medesimo Servizio, riferisce:

Il D.P.R. 194/2001 all’art. 9 prevede che, in occa‐
sione di eventi calamitosi, ai volontari aderenti ad
organizzazioni di volontariato di protezione civile
impiegati in attività di soccorso ed assistenza ven‐
gano garantiti: il mantenimento del posto di lavoro
pubblico o privato, il mantenimento del tratta‐
mento economico e previdenziale da parte del
datore di lavoro pubblico o privato, la copertura
assicurativa secondo le modalità previste dall’arti‐
colo 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e succes‐
sivi decreti ministeriali di attuazione.

All’art. 10 il D.P.R. 194/2001 prevede che il Dipar‐
timento della Protezione Civile, anche per il tramite
delle Regioni, provvede ad effettuare i rimborsi ai
datori di lavoro, nonché alle organizzazioni di volon‐
tariato di protezione civile, per le spese sostenute
in occasione di attività e di interventi preventiva‐
mente autorizzati, relative ai viaggi in ferrovia e in
nave, al costo della tariffa più economica ed al con‐
sumo di carburante degli automezzi utilizzati, sulla
base del chilometraggio effettivamente percorso e
su presentazione di idonea documentazione.

Per quanto attiene l’istruttoria dei rimborsi di cui
agli artt. 9 e 10 del D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194,
con nota DPC/VRE/0054056 del 25/11/2004 il
Dipartimento della Protezione Civile ‐ Ufficio Volon‐
tariato e Relazioni Istituzionali ‐ Servizio Volonta‐
riato ha impartito disposizioni e criteri a cui le
Regioni e le Province Autonome, gli Uffici Territoriali
di Governo e le Province devono attenersi nella pre‐
disposizione dei rimborsi degli oneri derivanti dal‐
l’impiego degli appartenenti alle organizzazioni di
volontariato in operazioni di protezione civile.

Il Servizio di Protezione Civile, dovendo proce‐
dere ai rimborsi delle spese ammissibili e preceden‐
temente autorizzate, in favore degli aventi diritto,
ha richiesto al Dipartimento della Protezione Civile,
con note succedutesi nel tempo, il trasferimento
delle somme necessarie. A seguito di tali richieste
lo stesso Dipartimento ha provveduto a trasferire,
con successivi provvedimenti, l’importo comples‐
sivo di € 22.548,10.

Con nota protocollo n. 18601 del 11 dicembre
2014 il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio
Entrate, di questa Regione, ha confermato, tra
l’altro, l’avvenuto accreditamento della somma
complessiva di € 22.548,10 di cui ai provvisori di
entrata: nn. 1392/14 ‐ 1393/14 ‐ 1719/14 ‐ 4133/14
‐ 4398/14, presso la Tesoreria Regionale ed ha prov‐
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veduto all’emissione delle reversali di incasso cor‐
rispondenti ai nn. 8810/14 ‐ 8811/14 ‐ 8812/14 ‐
8814/14 ‐ 8815/14, di pari importi, imputate al capi‐
tolo n. 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”.

Per quanto sopra, e trattandosi di fondi vincolati,
ai sensi della vigente Legge Regionale di contabilità,
si rende necessario iscrivere la somma di €
22.548,10 nel pertinente capitolo di bilancio di
entrata e di spesa, apportando la conseguente
variazione al bilancio esercizio finanziario 2015, ai
sensi della L.r. 28/2001 e s.m.i., in termini di com‐
petenza e cassa, come sotto riportato:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E L.R. 53/2014

Variazione al bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015 della Regione Puglia, in termini di
competenza e cassa:

ENTRATA
U.P.B. 2.1.3
Cap. 2033857
“Assegnazioni del Dipartimento di protezione

civile per attività di protezione civile espletate dalle
associazioni di volontariato (DPR n. 194/2001)”

+ 22.548,10

SPESA
U.P.B. 9.2.1
Cap. 531030
“Erogazioni in favore delle associazioni di volon‐

tariato per attività di protezione civile (DPR
194/2001)”

+ 22.548,10

L’Assessore alla Protezione Civile, relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 ‐ let‐
tera k) della l.r. 7/1997, l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA 
Udita la relazione e la conseguente proposta‐

dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del
Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto in narrativa esposto
che qui si ritiene integralmente richiamato;

‐ Di apportare la seguente variazione al bilancio per
l’esercizio finanziario 2015, con riferimento ai
capitoli sotto indicati, in termini di competenza e
cassa:

ENTRATA
U.P.B. 2.1.3
Cap. 2033857
“Assegnazioni del Dipartimento di protezione
civile per attività di protezione civile espletate
dalle associazioni di volontariato (DPR 194/2001)”

+ 22.548,10

SPESA
U.P.B. 9.2.1.
Cap. 531030
“Erogazioni in favore delle associazioni di volon‐
tariato per attività di protezione civile
(DPR194/2001)”

+ 22.548,10

‐ Di disporre ‐ a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale ‐ la pubblicazione del presente
atto nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 568

DGR n.2224 del 23.12.20013 ad oggetto: “Manu‐
tenzione degli alvei dei fiumi,torrenti,corsi
d’acqua. Finanziamento spese intervento in
materia di protezione civile in favore dei comune
delle province BA‐BR‐FG‐LE‐TA. D.Lgs. 112/98 art.
108 co1, lett. a), p.tp 1 ‐ Variazione al Bilancio eser‐
cizio 2015, ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s. m. e i..

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
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Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Previsione e Prevenzione dei
Rischi e Gestione Post‐Emergenza, confermata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale della
Puglia n. 2224 del 23.12.2003, esecutiva ai sensi di
legge, si dispose di:

“Approvare il programma di manutenzione degli
alvei dei corsi d’acqua, predisposto sulla base delle
relazioni tecniche redatte dagli Uffici del Genio
Civile di cui all’allegato al presente provvedimento
facente parte integrante (All A)”;

“di assegnare, sulla base della disponibilità finan‐
ziaria del Settore di Protezione Civile, un contri‐
buto(nel limite max €.100.000 per ciascun Comune),
in favore dei Comuni riportati nelle tabelle allegate
al presente provvedimento e facente parte inte‐
grante (All. A), pari alla somma accanto ad ognuno
riportata, per un importo totale di €. 1.420.030,00”;

“di rinviare a successivo provvedimento, da adot‐
tarsi a cura del Dirigente del Settore Protezione
Civile, all’erogazione dei contributi assegnati con il
presente provvedimento, in favore dei Comuni di
cui all’All. A”;

“di riservarsi di provvedere all’assegnazione di
contributi per ulteriori interventi urgenti, in rela‐
zione ad altre situazioni non ricomprese nel pre‐
sente provvedimento”:

Accertato che nel più volte sopra richiamato
“allegato A” alla DGR 2224/2003 furono ricompresi
anche i Comuni di:

Ostuni (BR) ‐ contributo assegnato €.80.000,00
(ottantamila/00) imputato alla manutenzione
“Canale Lamacornola(interessato dallo straripa‐
mento e conseguente emergenza alluvionale del
29.9.2003)”;

Santeramo in Colle (BA) ‐ contributo assegnato
€.70.000,00 (settantamila/00) ed imputato alla
manutenzione “Canale di Bonifica e collettori”;

Triggiano(BA) ‐ contributo assegnato €.4.000,00
(quattromila/00) ed imputato alla manutenzione
“Lama San Giorgio”.

Accertato che con determinazione del Dirigente
del Settore Protezione Civile della Puglia n. 2 del
19.01.20014, esecutiva della già sopra citata DGR
2224/2003, veniva effettuato impegno di spesa (

cap. 531057 bilancio di previsione esercizio finan‐
ziario 2004) della intera somma di €. 1.420.030,00
e, per l’effetto, si provvedeva alla liquidazione della
somma, a favore di ogni singolo Comune indivi‐
duato nell’allegato A;

Accertato che nella determinazione di impegno
e liquidazione Dirigente Protezione Civile n.2 del
19.1.2004 risultavano essere stati ricompresi e liqui‐
dati anche i Comuni di Ostuni (BR) ‐ Santeramo in
Colle(BA) e Triggiano(BA) per la somma a fianco di
ciascuno indicata nell’allegato A alla determina
stessa e, segnatamente:

COMUNE DI OSTUNI
Preso atto che con nota prot. 11466 del

2.04.2014 il Comune di Ostuni ha trasmesso anche
a questo Servizio Protezione Civile la determina‐
zione dirigente settore Urbanistica LL.PP. Ambiente
Protezione Civile n. 485 del 07.03.2014 dalla quale
si evince che il Comune medesimo ha utilizzato la
somma di €.59.942,959,00 sugli €.80.000,00 ero‐
gati, realizzandosi, quale economia dovuta a ribasso
d’asta, un mancato utilizzo di fondi per €.27.057,05;

Preso atto che il Servizio Lavori Pubblici ‐ Ufficio
Coordinamento Strutture Tecniche BR/LE/TA ‐ Sede
di Brindisi ha confermato quanto evidenziato al
punto che precede con propria nota prot. 15177 del
22.05.2014 acquisita agli atti di questo Servizio Pro‐
tezione Civile con prot. 4525 del 27.05.2014;

Accertato che con ordine di riscossione n. 8817
del 2.12.2014 ( esercizio 2014 ‐ comp. 2014 cap.
6153300 accert. 8200), allegato alla nota pervenuta
dal Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate
prot. 18601 dell’11.12.2014, il Comune di Ostuni ha
provveduto a versare la somma non utilizzata di €.
27.057,05 a favore di questa Amministrazione
Regionale.

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE
Considerato che il Servizio Lavori Pubblici ‐ Ufficio

Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali
BA/FG Sede di Bari di questa Amministrazione
Regionale ha comunicato, con propria nota prot.
32628 del 16.09.2013, acquisita agli atti di questo
Servizio Protezione Civile prot. n. 8057 del
24.09.2013, di aver validato per il Comune di San‐
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teramo in Colle e per la imputazione “ manuten‐
zione alvei” la somma complessiva di €. 69.094,40
sui €. 70.000,00 a suo tempo liquidati, realizzandosi,
per l’effetto. una economia di spesa di €.905,60;

Accertato che con ordine di riscossione 8809 del
2.12.2014 ( esercizio 2014 ‐ comp. 2014 cap.
6153300 accert. 8192 ), allegato alla nota pervenuta
dal Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate
prot. 18601 dell’11.12.2014, il Comune di Sante‐
ramo in Colle ha provveduto a versare la somma
non utilizzata di €. 905,60 a favore di questa Ammi‐
nistrazione Regionale.

COMUNE DI TRIGGIANO
Considerato che il Servizio Lavori Pubblici ‐ Ufficio

Coordinamento Strutture Tecniche BA/FG Sede di
Bari di questa Amministrazione Regionale, con pro‐
pria nota prot. 22053 del 31.05.2013, acquisita agli
atti di questo Servizio Protezione Civile con prot.
5167 del 6.6.2013, non ha validato le spese effet‐
tuate dal Comune di Triggiano in quanto “Questo
Ufficio, considerato che la fornitura di cui sopra non
rientra negli interventi previsti dalla D.G.R. 2224 del
23/12/2003, trasmette gli atti di rendicontazione
privi del visto di parere favorevole, significando la
non ammissibilità al finanziamento regionale della
spesa sostenuta dal Comune di Triggiano…….”

In esito a tanto, questo Servizio, con propria nota
del 29.10.2013 prot. 9249, ha richiesto al Comune
di che trattasi la restituzione integrale della somma
erogata pari a €.4.000,00(quattromila/00);

Accertato che con ordine di riscossione n. 9170
del 12.12.2014 ( esercizio 2014 ‐ comp. 2014 cap.
6153300 accert. 8541) il più volte menzionato
Comune di Triggiano ha provveduto a restituire la
somma richiesta per l’intero importo di
€.4.000,00(quattromila/00);

Che da tutto quanto sino ad ora accertato risul‐
tano essere state introitate, imputate al capi‐
tolo6153300/14 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” le seguenti
somme:

Comune di Ostuni (BR) €. 27.057,05 
(reversale 8817)
Comune di Santeramo in Colle (BA) €. 905,60
(reversale 8809)
Comune di Triggiano (BA) €. 4.000,00
(reversale 9170) _______
Totale €. 31.962,65

Per quanto sopra, trattandosi di fondi vincolati,
ai sensi della vigente Legge Regionale di contabilità,
si rende necessario iscrivere la somma di €
31.962,65 nel pertinente capitolo di bilancio di
entrata e di spesa, apportando la conseguente
variazione al bilancio esercizio finanziario 2015, ai
sensi della L.r. 28/2001 e s.m.i. in termini di compe‐
tenza e cassa, come sotto riportato:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E L.R. 35/2009

Variazione al bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2015 della Regione Puglia, in termini di
competenza e cassa:

ENTRATA
U.P.B. 2.1.3
Cap. 2033847
“Trasferimenti statali per il finanziamento spese

di intervento relative al conferimento delle funzioni
in materia di protezione civile ‐ art. 108 D.L.vo n.
112/98”

+ 31.962,65
Cod.E. 2.1.1.1.3 SIOPE 2116

SPESA
U.P.B. 9.2.1
Cap. 531057
“Finanziamento spese di intervento relative al

conferimento delle funzioni in materia di Protezione
Civile Art. 10 L.R. 18/2000”

+ 31.962,65
Missione 11 programma:1
Codifica piano dei conti finanziario ai sensi del

d.lgs 118/2011 e s.m.e i.
Titolo:1 macroaggregato:4 III liv.:4 IV liv.1

L’Assessore alla Protezione Civile, relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 ‐ let‐
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tera k) della L.R. 7/1997, l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta‐
dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Previsione
e Prevenzione dei Rischi e Gestione Post‐Emergenza
e dal Dirigente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto in narrativa esposto
che qui si ritiene integralmente richiamato;

Di apportare la seguente variazione al bilancio
per l’esercizio finanziario 2015, con riferimento ai
capitoli sotto indicati, in termini di competenza e
cassa:

ENTRATA 
U.P.B. 2.1.3
Cap. 2033847“ Trasferimenti statali per il finan‐

ziamento spese di intervento relative al conferi‐
mento delle funzioni in materia di Protezione Civile
‐ art. 108 D.L.vo n. 112/98”

+ 31.962,65
Cod.E. 2.1.1.1.3 SIOPE 2116

SPESA 
U.P.B. 9.2.1. 
Cap. 531057 
“Finanziamento spese di intervento relative

alconferimento delle funzioni in materia di Prote‐
zione Civile ‐ art. 10 L.R. 18/2000”

+ 31.962,65.

Missione 11 programma:1;
Codifica piano dei conti finanziario ai sensi del

d.lgs 118/2011 e s.m.e i.;
Titolo:1 macroaggregato:4 III liv.:4 IV liv.1.

Di disporre ‐ a cura del Segretariato Generale
della Giunta Regionale ‐ la pubblicazione del pre‐
sente atto nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 569

Variazione amministrativa al Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 ‐ Art. 42 comma 2,
L.R. n. 28/2001 ‐ Area Politiche per la promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
5.4 ‐ U.P.B.. 5.4.1 “ Interventi regionali per lo
Sport”.

L’Assessore allo Sport, Guglielmo Minervini, sulla
base della proposta formulata dal responsabile della
Posizione Organizzativa, confermata dalla Dirigente
del Servizio, riferisce quanto segue.

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 è data
facoltà alla Giunta regionale, nell’ambito della
medesima UPB, di operare variazioni compensative
tra i capitoli afferenti all’UPB medesima, al fine di
integrare stanziamenti ritenuti insufficienti a coprire
le necessità di spesa nel corso dell’anno.

Con la Legge Regionale n. 53 del23/12/2014:
“Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della
Regione Puglia”, è stato determinato lo stanzia‐
mento di competenza del Servizio Sport per Tutti
per l’esercizio finanziario 2015.

Con la DGR n. 1082 del 4/6/2013 è stato appro‐
vato il Programma Regionale Triennale denominato
“Linee Guida per lo Sport” predisposto in attuazione
dell’art. 2 bis della L.R. 33/ 2006, contenente le linee
prioritarie di intervento per la promozione dello
sport e delle attività motorio‐sportive da realizzarsi
in Puglia nel triennio 2013‐2015

Con la DGR 1807 del 1/10/2013 è stato appro‐
vato il primo “Programma operativo 2013 ‐ Promo‐
zione dello sport e delle attività motorio‐sportive”;

Con la DGR n 554 del 2/4/2014 è stato approvato
il secondo “Programma Operativo 2014 ‐ Promo‐
zione dello sport e delle attività motorio‐sportive”,
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Pertanto, atteso che per il 2015 è in fase di ela‐
borazione il terzo Programma operativo per disci‐
plinare le azioni da finanziare e le procedure per
l’attribuzione dei contributi economici regionali in
favore dei soggetti pubblici e privati, previsti dalla
L.R. n. 33/2006, per le seguenti misure:

Misura 1: Contributi per Progetti per la promo‐
zione delle attività motorio‐sportive;

Misura 2: Contributi per Manifestazioni sportive
di carattere nazionale o internazionale e Grandi
eventi sportivi;

Misura 3: Contributi per l’Acquisto di attrezzature
tecnico ‐ sportive.

Misura 4 : Contributi per il Sostegno alle Eccel‐
lenze Sportive.

Nelle more della sua approvazione, si propone
alla Giunta regionale l’approvazione della seguente
variazioneamministrativa del Bilancio regionale di
previsione, esercizio finanziario 2015, ai sensi del‐
l’art. 42 comma 2, della legge regionale di contabi‐
lità n. 28/2001‐ Servizio Sport per Tutti ‐ U.P.B.
5.4.1:
‐ incremento di € 100.000,00 della dotazione sul

capitolo 861010 “Contributi per la promozione
dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11 lettera
a, LR 33/2006)” attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili sul Cap 861030 “Trasferimento ai
Comuni per l’attuazione del Servizio Buoni sport
(art. 2 comma 1, lettera h LR 33/2006)”;

‐ incremento di € 130.000,00 della dotazione sul
capitolo 862010 “Contributi per organizzazione di
manifestazioni sportive nazionali ed internazionali
(art. 11 lettera b LR 33/2006)” attraverso l’utilizzo
delle risorse disponibili sul capitolo 873010“Con‐
tributi in conto capitale per costruzione, comple‐
tamento, ampliamento e miglioramento di
impianti sportivi (art.8 LR 33/2006)”;

‐ incremento di € 30.900,00 della dotazione sul
capitolo 874010 “Contributi per l’acquisto di
attrezzature tecnico‐sportive fisse e mobili (art. 9
LR 33/2006)” attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili sul capitolo 873010 “Contributi in
conto capitale per costruzione, completamento,
ampliamento e miglioramento di impianti sportivi
(art.8 LR 33/2006)”;

‐ incremento di € 200.000,00della dotazione sul
capitolo 861025 “Sostegno dell’eccellenza spor‐
tiva” Art 41‐L.R. n. 37 del 1/8/2014”di € 18.000,00

attraverso l’utilizzo delle risorse disponibili sul Cap
861015 “Fondo regionale per lo sport di cittadi‐
nanza (art.44 L.R. 19/2010)”; di € 12.000,00 attra‐
verso l’utilizzo delle risorse disponibili sul Cap
861050 “Contributi per la realizzazione di manife‐
stazioni sportive e iniziative ad esse collegate
accordo programmatico regione‐ministero P.I. ‐
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (art. 15
L.R. 33/06)” )”; di € 2.000,00 attraverso l’utilizzo
delle risorse disponibili sul Cap 861070 “Spese per
organizzazione diretta di convegni e seminari
(comma 3 art. 4 LR 33/06)”; di € 2.000,00 attra‐
verso l’utilizzo delle risorse disponibili sul Cap
861080 “Intervento in favore della scuola regio‐
nale dello sport del CONI e dell’Università per ini‐
ziative finalizzate alla formazione professionale
degli operatori pubblici e privati (art.5 LR 33/06);
di € 166.000,00 attraverso l’utilizzo delle risorse
disponibili sul Cap 873010 “Contributi in conto
capitale per costruzione, completamento, amplia‐
mento e miglioramento di impianti sportivi (art.8
LR 33/2006)”;

‐ incremento di € 24.000,00 della dotazione sul
capitolo 861020 “Istituzione Osservatorio del
sistema sportivo regionale al fine di perseguire la
conoscenza della domanda e dell’offerta di sport
e la promozione di studi, ricerche e relative atti‐
vità di divulgazione (art. 2 c.1, lett. a LR33/06)”
attraverso l’utilizzo delle risorse disponibili sul Cap
861055”Finanziamento di progetti per la diffu‐
sione di corretti stili di vita ‐ art. 1, comma 3, lett
i bis l.r. 33/2006. (art. 27 l.r. 32/2012)”;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.

Variazioni di Bilancio in termini di competenza e
cassa ‐ U.P.B. 5.4.1 Interventi Regionali per lo Sport
‐ Art. 42, comma 2, l.r. n.28/01. Esercizio Finanziario
2015

Variazioni in diminuzione
Cap 861030 “Trasferimento ai Comuni
per l’attuazione del Servizio Buoni
sport (art. 2 comma 1, lettera h LR 
33/2006)” ‐ € 100.000,00
Cap 861015 “Fondo regionale per lo
sport di cittadinanza (art.44 L.R. 
19/2010)” ‐ € 18.000,00
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Cap 861050 “Contributi per la realizza‐
zione di manifestazioni sportive e ini‐
ziative ad esse collegate accordo pro‐
grammatico regione ministero P.I. ‐
Ufficio Scolastico Regionale per la 
Puglia (art. 15 L.R. 33/06)” ‐ € 12.000,00
Cap 861070 “Spese per organizzazione
diretta di convegni e seminari (comma 
3 art. 4 LR 33/06)” ‐ € 2.000,0
Cap 861080 “Intervento in favore della
scuola regionale dello sport del CONI e
dell’Università per iniziative finalizzate
alla formazione professionale degli
operatori pubblici e privati (art.5 LR 
33/06 ‐ € 2.000,00
Cap 873010 “Contributi in conto capi‐
tale per costruzione, completamento,
ampliamento e miglioramento di 
impianti sportivi (art.8 LR 33/2006)” ‐ € 326.900,00
Cap 861055”Finanziamento di progetti
per la diffusione di corretti stili di vita
art. 1, comma 3, lett i bis l.r. 33/2006. 
(art. 27 l.r. 32/2012)” ‐ € 24.000,00

Variazioni in aumento
Cap 862010 “Contributi per organizza‐
zione di manifestazioni sportive nazio‐
nali ed internazionali (art. 11 lettera b 
LR 33/2006)” + € 130.000,00
Cap 874010 “Contributi per l’acquisto
di attrezzature tecnicosportive fisse e 
mobili (art. 9 LR 33/2006) + € 30.900,00
Cap 861010 “Contributi per la promo‐
zione dell’attività sportiva dilettanti‐
stica (art. 11 lettera a, LR 33/2006)”+ € 100.000,00
Cap 861025 “Sostegno dell’eccellenza 
sportiva” Art 41L. R. n. 37 del 
1/8/2014 + € 200.000,00
Cap 861020 “Istituzione Osservatorio
del sistema sportivo regionale al fine di
perseguire la conoscenza della
domanda e dell’offerta di sport e la
promozione di studi, ricerche e relative
attività di divulgazione (art. 2 c.1, lett. 
a LR33/06)” + € 24.000,00

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sport;

viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

di far propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;

di apportare al Bilancio di previsione, Esercizio
Finanziario 2015 ‐ Area Politiche per la promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
5.4 ‐ U.P.B. 5.4.1 “Interventi regionali per lo Sport”
leseguenti variazioni in termini di competenza e
cassa, a norma dell’art. 42, comma 2, della L.R.
n.28/2001:

Variazioni in diminuzione
Cap 861030 “Trasferimento ai Comuni
per l’attuazione del Servizio Buoni
sport (art. 2 comma 1, lettera h LR 
33/2006)” ‐ € 100.000,00
Cap 861015 “Fondo regionale per lo
sport di cittadinanza (art.44 L.R. 
19/2010)” ‐ € 18.000,00
Cap 861050 “Contributi per la realizza‐
zione di manifestazioni sportive e ini‐
ziative ad esse collegate accordo pro‐
grammatico regione ministero P.I. ‐
Ufficio Scolastico Regionale per la 
Puglia (art. 15 L.R. 33/06)” ‐ € 12.000,00
Cap 861070 “Spese per organizzazione
diretta di convegni e seminari (comma 
3 art. 4 LR 33/06)” ‐ € 2.000,0
Cap 861080 “Intervento in favore della
scuola regionale dello sport del CONI e
dell’Università per iniziative finalizzate
alla formazione professionale degli

14157Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 55 del 21‐04‐2015



operatori pubblici e privati (art.5 LR 
33/06 ‐ € 2.000,00
Cap 873010 “Contributi in conto capi‐
tale per costruzione, completamento,
ampliamento e miglioramento di 
impianti sportivi (art.8 LR 33/2006)” ‐ € 326.900,00
Cap 861055”Finanziamento di progetti
per la diffusione di corretti stili di vita
art. 1, comma 3, lett i bis l.r. 33/2006. 
(art. 27 l.r. 32/2012)” ‐ € 24.000,00

Variazioni in aumento
Cap 862010 “Contributi per organizza‐
zione di manifestazioni sportive nazio‐
nali ed internazionali (art. 11 lettera b 
LR 33/2006)” + € 130.000,00
Cap 874010 “Contributi per l’acquisto
di attrezzature tecnicosportive fisse e 
mobili (art. 9 LR 33/2006) + € 30.900,00
Cap 861010 “Contributi per la promo‐
zione dell’attività sportiva dilettanti‐
stica (art. 11 lettera a, LR 33/2006)”+ € 100.000,00
Cap 861025 “Sostegno dell’eccellenza 
sportiva” Art 41L. R. n. 37 del 
1/8/2014 + € 200.000,00
Cap 861020 “Istituzione Osservatorio
del sistema sportivo regionale al fine di
perseguire la conoscenza della
domanda e dell’offerta di sport e la
promozione di studi, ricerche e relative
attività di divulgazione (art. 2 c.1, lett. 
a LR33/06)” + € 24.000,00

di dare mandato alla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti di provvedere all’impegno delle spese deri‐
vanti dalla presente deliberazione, entro il corrente
esercizio finanziario, nonché a tutte le determina‐
zioni ad esse connesse, compatibilmente con il
rispetto del patto di stabilitàprevia autorizzazione
del Direttore dell’Area;

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare
le variazioni di cui al presente provvedimento;

di incaricare il Segretariato della Giunta Regio‐
nale di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP
ai sensi del comma 2 art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 570

D.Lgs. n. 624/96‐Linee guida per la prevenzione e
sicurezza in cava.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’ufficio competente e confermata dal dirigente
del Servizio Ecologia riferisce quanto segue:

Il decreto legislativo n. 624 del 25.11.1996
discende dall’attuazione delle direttive 92/91/CEE
e 92/104/CEE riguardanti il miglioramento della
sicurezza e della salute dei lavoratori nelle industrie
estrattive e rappresenta a tutt’oggi il riferimento
normativo principale per il settore estrattivo unita‐
mente al D.P.R. n. 128 del 09.04.1959.

Nelle attività estrattive gli aspetti maggiormente
problematici che si evidenziano sono quelli relativi
al ciclo produttivo delle lavorazioni che si svolgono
in cava come ad esempio la produzione di polveri in
atmosfera, alla conformità degli impianti asserviti
all’attività produttiva come gli impianti elettrici e i
gruppi elettrogeni, alle valutazioni sulla stabilità dei
fronti di cava, all’uso di esplosivi, all’esposizione a
rumori e vibrazioni e alla radiazione solare ultravio‐
letta, alla manutenzione dei mezzi e delle attrezza‐
ture di lavoro che rappresenta, per gli addetti, uno
dei momenti di maggiore esposizione ai rischi.

Dal complesso quadro tecnico del settore
emerge, a livello regionale, l’esigenza di individuare
linee comuni di analisi ed intervento per il migliora‐
mento delle condizioni di sicurezza delle attività
estrattive.

Il confronto e la condivisione delle problematiche
inerenti i diversi aspetti in grado di condizionare la
sicurezza delle attività estrattive e le azioni di vigi‐
lanza, assistenza e miglioramento dei criteri di inter‐
vento da parte degli Enti preposti ha avuto come
sintesi la stesura delle Linee Guida Regionali che
vogliono essere uno strumento utile per gli opera‐
tori del settore, al fine di rendere il più possibile
omogenea in tutte le cave della Regione la valuta‐
zione dei rischi presenti, le soluzioni adottate e la
loro attuazione nel caso specifico, con la relativa
tempistica.
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Per le motivazioni sopra esposte si ritiene di pro‐
porre l’adozione del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale, rientrando il medesimo nella fat‐
tispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio compe‐

tente e del Dirigente del Servizio Ecologia che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare e fare propria la proposta dell’As‐
sessore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;

di adottare le “Linee guida per la prevenzione e
sicurezza in cava” allegate alla presente delibera
quale parte inte‐ grante e sostanziale;

di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia
ulteriori ad di competenza;

di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Ecologia, sulle pagina web del Servizio;

di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale del‐ la Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 571

L.R. 48/75 art.6 e successive integrazioni L.R. 1/04
art. 10 ‐ Programma di iniziative promozionali ‐
anno 2015.

L’assessore allo Sviluppo Economico Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Dirigente dell’Ufficio Artigianato Fiere Mercati,
confermata dal Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori, riferisce quanto segue:

L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dal‐
l’art. 10 della L.R. 1/04, e successive integrazioni
prevedono che la Regione, al fine di sostenere la
competitività del sistema produttivo pugliese,
svolga azioni di marketing territoriale e attrazione
degli investimenti, nonché di promozione delle pro‐
duzioni e dei prodotti a rilevanza regionale, attra‐
verso la partecipazione a manifestazioni fieristiche,
mostre, convegni, seminari che si svolgono sul ter‐
ritorio nazionale ed estero.

Per la realizzazione di tali attività la Regione si
avvale di idonei soggetti pubblici, anche da essa
controllati, nonché di associazioni di categoria, a cui
è possibile assegnare un contributo sulla base delle
modalità, stabilite con delibera G.R. n.1648 del
04/11/2003, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del
26/11/03 e nei limiti degli stanziamenti previsti dalla
legge regionale di bilancio.

A tal fine, la Giunta regionale, su proposta dell’As‐
sessore regionale, competente per materia, annual‐
mente entro il 30 marzo di ogni esercizio approva il
programma delle iniziative promozionali e di marke‐
ting territoriale e la relativa previsione di spesa.

La legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della
Regione Puglia” ha assegnato al cap.0216015 “Par‐
tecipazione della Regione a fiere mostre ed esposi‐
zioni (Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95) uno
stanziamento in termini di competenza e cassa di €.
300.000,00.

Coerentemente con le finalità previste dalla nor‐
mativa succitata e tenendo conto della dotazione
finanziaria, prevista per l’anno 2015, si intende
sostenere iniziative, quali manifestazioni fieristiche,
mostre, convegni, pubblicazioni finalizzati alla valo‐
rizzazione del territorio pugliese, delle attività e pro‐

duzioni tipiche regionali, dell’artigianato artistico,
dei prodotti dell’agricoltura.

La domanda di contributo deve essere corredata
da una relazione che illustra le finalità, il pro‐
gramma, nonché il piano finanziario.

Le richieste ritenute idonee saranno sostenute
con un contributo pari a quello stabilito dalla D.G.R.
n.1648 del 04/11/2003, pubblicata sul B.U.R.P. n.
138/26/11/03, precisando che, in mancanza di
copertura finanziaria, si utilizzerà il criterio del
riparto percentuale per enti ed associazioni.

In tal senso, si propone l’approvazione delle ini‐
ziative, coerenti con le finalità della normativa
regionale ‐ L.R. n.48/75 e s.m.i ed i criteri di riparti‐
zione dei relativi fondi stanziati sul competente
capitolo 0216015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01

Finanziamento con risorse del bilancio auto‐
nomo:

È previsto un impegno per €. 300.000,00
Per una durata annuale;
La spesa graverà sul capitolo 0216015 del bilancio

corrente;

All’impegno di spesa si provvederà con successivi
atti dirigenziali da assumersi entro il corrente eser‐
cizio 2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4 comma 4° lettere D /K della L.R.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre‐
sente provvedimento da parte dei dirigenti compe‐
tenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
donointegralmente riportati:
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di approvare il sostegno alle iniziative territoriali,
promosse dal sistema produttivo locale, finalizzate
alla valorizzazione del territorio pugliese, delle atti‐
vità e produzioni tipiche regionali, dell’artigianato
artistico, dei prodotti dell’agricoltura;

di stabilire che:
‐ le suddette iniziative saranno sostenute con un

contributo in base a quanto stabilito dalla D.G.R.
n.1648 del 04/11/2003, pubblicata sul B.U.R.P. n.
138/26/11/03;

‐ in mancanza di copertura finanziaria, si utilizzerà
il criterio del riparto percentuale per enti ed asso‐
ciazioni;

‐ la liquidazione del contributo avverrà a seguito di
presentazione della documentazione stabilita
dall’art. 10 della L.R. n. 1/2004, commi 7 e 8;

di autorizzare il Servizio Attività Economiche Con‐
sumatori a utilizzare i fondi messi a disposizione dal
Bilancio Regionale 2015, sul capitolo 0216015, (L.R.
48/75, art.6 e successive modifiche ed integrazioni);

per tutto quanto non precisato, si rinvia all’art.
10 della L.R. 07/01/2004, n. 1 e alla DGR
n.1648/2003;

di incaricare il Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori alla esecuzione del presente
provvedimento nonché all’adozione di tutti gli atti
connessi e consequenziali.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 572

Legge regionale n. 46 del 30 dicembre 2013 ‐ U.P.B.
02.01: Autorizzazione all’utilizzo da parte del Diri‐
gente del Servizio Ecologia dei capitoli di spesa
241010 ‐ 241015 ‐ 241020 ‐ 241025 ‐ 241026 ‐
251027 ‐ 251028 ‐ 251029 ‐ 241050 ‐ 241060 ‐
241070 ‐ 636040.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata

dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
riferisce quanto segue:

Con DPGR n. 653 datato 01/10/2014 sono state
modificate le funzioni del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori e alcune funzioni, prima attri‐
buite allo stesso, sono state assegnate al Servizio
Ecologia. In particolare sono state attribuite al Ser‐
vizio Ecologia le seguenti attività:

Definizione della programmazione nel Settore
Estrattivo;

Definizione e gestione dei procedimenti autoriz‐
zatori e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo.

La Legge regionale n. 46 del 30 dicembre 2013
“Disposizioni per la formazione di bilancio di previ‐
sione 2015 e bilancio pluriennale 2015/2017 della
Regione Puglia” non recepisce il nuovo assetto
organizzativo, continuando ad assegnare alla U.P.B.
02.01, di competenza del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori, i capitoli di spesa nn. 241010,
241015, 241020, 241025,241026, 241027, 241028,
241029, 241050, 241060, 241070 e 636040 che ora
rientrano nella competenza della U.P.B. 09.06, asse‐
gnate al Servizio Ecologia.

Con nota prot. 089/3972 del 18/03/2015 il Diri‐
gente del Servizio Ecologia ha chiesto di poter
disporre dei suddetti capitoli per una “gestione più
efficace delle funzioni inerenti le attività estrattive
trasferite al Servizio Ecologia”.

Si propone, pertanto, di autorizzare il Dirigente
del Servizio Ecologia ad operare sui suddetti capitoli
di spesa nelle more dell’approvazione della legge di
assestamento di Bilancio.

Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc‐
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario responsa‐
bile e del Dirigente del Servizio Attività Economiche
e Consumatori, che ne attestano la conformità alla
vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di prendere atto e fare propria la proposta del‐
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Ecologia
all’utilizzo immediato dei seguenti capitoli di spesa
del bilancio 2015 di propria competenza:
n. 241010 “Spese per il funzionamento e la gestione

dello sportello unico regionale per le attività
estrattive ‐ catasto cave e osservatorio attività
estrattive ‐ di cui alle LL.RR. 21/2004 e 37/1985 e
s.m.i..”;

n. 241015 “Contributi ai consorzi per la formazione
dei piani di bacino”;

n. 241020 “Incentivazione della coltivazione dei gia‐
cimenti L.R. 15/85 art. 7”;

n. 241025 “Spese relative alla gestione delle attività
previste dalla L.R. 37/1985 e dalla L.R. 31/2007 in
materia di attività estrattiva. Collegato al C.E.
3061150”;

n. 241026 “Spese relative alla gestione delle attività
previste dalla L.R. 37/1985 e dalla L.R. 31/2007 in
materia di attività estrattiva. Collegato al C.E.
3061150. Retribuzioni ‐ Retribuzioni in denaro”.;

n. 241027 “Spese relative alla gestione delle attività
previste dalla L.R. 37/1985 e dalla L.R. 31/2007 in
materia di attività estrattiva. Collegato al C.E.
3061150. Contributi effettivi a carico dell’Ente”.;

n. 241028 “Spese relative alla gestione delle attività
previste dalla L.R. 37/1985 e dalla L.R. 31/2007 in
materia di attività estrattiva. Collegato al C.E.

3061150. IRAP ‐ Imposta Regionale sulle Attività
Produttive”.;

n. 241029 “Spese relative alla gestione delle attività
previste dalla L.R. 37/1985 e dalla L.R. 31/2007 in
materia di attività estrattiva. Collegato al C.E.
3061150. Altre spese per il personale”.;

n. 241050 “Spese per iniziative di promozione del
settore estrattivo pugliese art. 1 L.R. 31/07”;

n. 241060 “Spese per la realizzazione di studi e
ricerche per il settore estrattivo. Art. 2 L.R.
31/07”;

n. 241070 “Contributi per interventi di innovazione
e ricerca. L.R. 31/07 art. 3”;

n. 636040 “ Spesa relativa alla gestione della L.R.
37/85 e D.Lvo n. 624/96”.

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

di notificare, a cura del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori, il presente provvedimento al
Servizio Ragioneria.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 573

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Az. 1.4.1
‐ Asse II ‐ Linea di Intervento 2.4 ‐ Azione 2.4.2 ‐
Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 ‐ Az. 6.1.2. Avviso
D. D. n. 589 del 26.11.2008,pubblicato sul BURP n.
191 del 10.12.2008 e s.m.i. ‐Approvazione del Pro‐
getto Definitivo ‐ Soggetto proponente: Zero &
Company S.r.l. ‐ Terlizzi (Ba)‐. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata
dai Dirigenti del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi e del Servizio Ricerca Industriale e Inno‐
vazione, riferisce quanto segue:
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VISTO:
la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

il PO 2007‐2013 FESR della Regione ‐ Puglia,
come approvata dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Rego‐
lamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13 suppl. del
22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto
2009 (BURP n. 123 suppl. del 11.08.2009) e dal
Regolamento n. 4 del 24.03.2011 (BURP n. 44 del
28.03.11);

la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato dalla
Commissione Europea con Decisione C(2011)9029
del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

VISTO ALTRESI’:
il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’Atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007‐13;

la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007 2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui si
articola;

la DGR n. 2152 del 14.11.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Agevolazione e individuato Puglia Svi‐
luppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Regola‐

mento n. 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.
886/2008”;

l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Rego‐
lamento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n.
589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P.
della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008 e
modificato dalla Determina del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 611 del 05/10/2009 pub‐
blicata sul B.U.R.P. n. 157 del 08.10.2009.

CONSIDERATO CHE:
L’impresa Zero & Company S.r.l. ‐ Terlizzi (Ba) in

data 09/11/2013 (data timbro postale) ha presen‐
tato l’istanza di accesso, agli atti del Servizio al prot.
n. A00_158/10308 del 26/11/2013;

con D.G.R. n. 545 del 26/03/2014 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Zero & Company
S.r.l. con sede legale in Terlizzi (Ba) ‐ Contrada Pozzo
dello Russo, s.n. ‐ P. IVA. 04481830729, per un inve‐
stimento complessivo di €1.661.400,00;

il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158/03074 del 01/04/2014 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari con nota del
10/02/2015 prot. n. 784/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. A00_158/01337 del 12/02/2015, ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa proponente Zero & Company S.r.l. ‐ Ter‐
lizzi (Ba) con esito positivo.

RILEVATO CHE:
con A. D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con‐
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevola‐
zione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.1
‐ Azione 1.1.2, C 8.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.1 e € 20.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 2.4 ‐ Azione 2.4.2;
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con A. D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad euro
74.313.228,52 a valere sulla linea‐di‐intervento 61
Azione

RILEVATO ALTRESI’ CHE:
dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. ‐ Bari emerge che l’ammon‐
tare finanziario teorico della agevolazione concedi‐
bile, pari a complessivi € 622.255,00 di cui:
‐ euro 573.380,00 a valere sulla linea di intervento

6.1 ‐ Azione 6.1.2 ‐ Attivi Materiali;
‐ euro 48.875,00 a valere sulla linea di intervento

1.4 ‐ Azione 1.4.1 ‐ Sviluppo E‐business;
la spesa di C 622.255,00 a valere sulla linea d’in‐

tervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2 e linea di intervento 1.4 ‐
Azione 1.4.1 è garantita dalla dotazione finanziaria
di cui agli impegni assunti con determinazioni n.
589/2008.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente Zero & Company S.r.l. con sede legale in Ter‐
lizzi (Ba) ‐ Contrada Pozzo dello Russo, s.n. ‐ P. iVA.
04481830729 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.I.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad C 622.255,00
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazione del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe‐
titività n. 044/DIR/2008/589 ‐ Cap 1156010 per
I’85% e Cap. 211085 per il 15% a valere sulla linea
di intervento 6.1.2 e Cap. 1151040 a valere sulla
linea di intervento 1.4.1‐

II presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
dai Responsabili di Azione, dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della Relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari
dei 10/02/2015 prot. n. 787/BA, agli atti del Ser‐
vizio al prot. n. A00_158/01337 del 12/02/2015,
relativa all’analisi e valutazione del progetto defi‐
nitivo presentato e variato dall’impresa propo‐
nente Zero & Company S.r.l. ‐ Terlizzi (Ba) per la
realizzazione del progetto industriale dell’importo
complessivo di € 1.801.402,78 conclusasi con
esito positivo e allegata al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante (Allegato A);

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società
Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari per la realizzazione
del progetto industriale da realizzarsi negli anni
2014  2015, presentata dall’impresa Zero & Com‐
pany S.r.l. ‐ Terlizzi (Ba) per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 1.801.402,79 comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €
622.255,00 e con la previsione di realizzare nel‐
l’esercizio a regime un incremento occupazionale
non inferiore a n. +3 unità lavorative (ULA), come
di seguito specificato:
‐ programma di investimento in “Attivi Materiali”

da realizzarsi negli anni 2014‐2015, per un
importo complessivo ammissibile di euro
1.703.652,79 con un onere a carico detta
finanza pubblica di € 573.380,00;

‐ programma di investimento in “Sviluppo E‐busi‐
ness” da realizzarsi negli anni 2014‐2015, per
un importo complessivo ammissibile di €
97.750,00 con un onere a carico della finanza
pubblica di euro 48.875,00;
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‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla
sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di
tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi com‐
prese quella dell’atto di Concessione Provvisoria
delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della Conces‐
sione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 ‐ comma 1 del Regolamento Regionale n.
9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi
di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i.;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa proponente Zero & Company S.r.l. ‐ Terlizzi
(Ba), a cura del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 574

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐
Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel set‐
tore turistico‐alberghiero”. Istituzione capitolo di
spesa e variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 42,
comma 6 bis della L.R. n. 28/2001.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

Visti:
l’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta in

data 16 febbraio 2000 tra il Governo e la Regione
Puglia;

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166,
recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazio‐
nale (QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i cri‐
teri per la programmazione degli interventi della
politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e
che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite
con precedenti delibere che risultino già program‐
mate alla data della predetta delibera attraverso
Accordi di programma quadro o altri strumenti, pos‐
sono essere considerate parte integrante della pro‐
grammazione unitaria 2007‐2013;

il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” con il quale:
‐ sono state definite le modalità per la destinazione

e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di pro‐
muovere lo sviluppo economico e la coesione
sociale e territoriale;

‐ è stata modificata la denominazione del FAS in
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);
le DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del

14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 con le quali la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso
cui è stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 ‐ 2006 e FSC 2007 ‐ 2013,
con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012,
87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per
l’attuazione delle stesse;

in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐
cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro‐
gramma degli interventi immediatamente cantiera‐
bili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività ‐ Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione deno‐
minata “Titolo II Turismo”, a cui sono stati destinati
€ 15.000.000,00;

la DGR n. 2424 del 21/11/2014 con la quale si è
stabilito:
‐ la rimodulazione programmatica degli interventi

inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della
DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della ridu‐
zione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo
Locale”, per effetto della Deliberazione CIPE n. 14
del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni
della DGR n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652 del
08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

‐ l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 36 del 30/12/2009
(BURP n. 210 suppl. del 31/12/2009) e ss.mm.ii,
adottato in attuazione REGOLAMENTO (CE) N.
800/2008 DELLA COMMISSIONE del 6 agosto
2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008)
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli arti‐
coli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale
di esenzione per categoria), sia del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014)
adottato in attuazione del REGOLAMENTO (UE) N.
651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno
2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del‐
l’Unione Europea L 187 del 26.6.2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato;

Considerato:
che la Regione intende avviare l’attuazione di

detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle
risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo
di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di program‐
mazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di con‐
tinuità nella messa a disposizione del sistema pro‐
duttivo regionale di un appropriato insieme di
regimi di aiuto;
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la coerenza dell’intervento “Titolo II Turismo”
dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013
con le finalità e gli obiettivi della Programmazione
dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il
nuovo ciclo 2014 ‐ 2020;

Rilevato che
l’intervento suddetto contribuisce positivamente

all’obiettivo operativo a) dell’Asse VI PO FESR 2007‐
2013 “Competitività dei Sistemi produttivi e occu‐
pazione” e all’Obiettivo specifico 3c “Consolidare,
modernizzare e diversificare i sistemi produttivi ter‐
ritoriali” dell’Asse prioritario III “Competitività delle
piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 ‐
2020;

l’attivazione di detto intervento consente di acce‐
lerare l’impiego delle risorse destinate alle mede‐
sime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal
nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, con‐
testualmente, di evitare soluzioni di continuità nella
messa a disposizione del sistema produttivo regio‐
nale di un appropr iato insieme di regimi di aiuto.

Rilevato, altresì, che:
con atto dirigenziale n. 280 del 18.02.2015 è

stato:

‐ approvato l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli
investimenti delle PMI nel settore turistico‐
alberghiero” denominato “Avviso per la presen‐
tazione delle istanze di accesso ai sensi dell’arti‐
colo 6 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

‐ prenotato l’importo di € 15.000.000,00 mediante
prelievo da fondo delle economie vincolate e rei‐
scrizione sul capitolo di spesa 1147030;

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011, si
potrà procedere all’impegno contabile, successiva‐
mente per spese conseguenti ad un’obbligazione
giuridicamente perfezionata, ovvero dopo l’indivi‐
duazione dei soggetti destinatari dell’agevolazione
prevista.

Prima di procedere all’impegno si deve provve‐
dere alla istituzione di un nuovo capitolo di spesa
secondo la procedura prevista dall’articolo 42,
comma 6 bis della L.R. n. 28/2011 e codificato
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il pre‐
sente provvedimento per la istituzione di un nuovo
capitolo di spesa secondo la procedura prevista
dall’articolo 42, comma 6 bis della L.R. n. 28/2001
e codificato secondo quanto previsto dal D.Lgs.
118/2011.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione
di un nuovo capitolo, derivante dal Capitolo
1147030, nel modo seguente:

CNI 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione
2007/2013 ‐ Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 ‐
Settore d’intervento ‐ Contributi agli investimenti a
imprese”

Classificazione 14.05‐2.03.03.03

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.10, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi
alle MPI e dal Dirigente del Servizio Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di istituire un nuovo capitolo di spesa secondo la
procedura prevista dall’articolo 42, comma 6 bis
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della L.R. n. 28/2001 e codificato secondo quanto
previsto dal D.Lgs. 118/2011;

‐ di comunicare la presente deliberazione al Consi‐
glio regionale ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 579

Piano regionale di dimensionamento della rete
delle istituzioni scolastiche e di programmazione
dell’offerta formativa per l’anno scolastico
2015/2016. Attivazione CPIA ‐ Province di Brindisi
e BAT. Integrazione DGR n. 748/2014 e n.26/2015.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione, Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Sistema Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Premesso che
‐ l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 prevede

la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico,
in funzione dell’autonomia didattica e organizza‐
tiva delle istituzioni scolastiche;

‐ l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n°
112 ha delegato alle Regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica, a) la programma‐
zione dell’offerta formativa integrata tra istru‐
zione e formazione professionale; b) la program‐
mazione, sul piano regionale, nei limiti delle
disponibilità di risorse umane e finanziarie, della
rete scolastica, sulla base dei piani provinciali,
assicurando il coordinamento con la programma‐
zione di cui alla lettera a);

‐ l’art.1, comma 632 della Legge 27 dicembre 2006,
n.296, prevede la Riorganizzazione dei Centri Ter‐
ritoriali permanenti per l’educazione degli adulti

e dei corsi serali (CTP), funzionanti presso le isti‐
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado, in Centri
Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), su
base provinciale e articolati in reti territoriali;

‐ in attuazione del precitato articolo, con D.M. 25
ottobre 2007 sono stati definiti i criteri generali
per il conferimento dell’autonomia ai Centri pro‐
vinciali per l’istruzione degli adulti ‐ CPIA, da svol‐
gersi nell’ambito della competenza regionale di
programmazione dell’offerta formativa e dell’or‐
ganizzazione della rete scolastica;

‐ con D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 è stato emanato
il “Regolamento recante norme generali per la
ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico
dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i
corsi serali, a norma dell’articolo 64, comma 4, del
decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133.

Richiamate
‐ la Deliberazione di G.R. n. 748 del 17/04/2014 di

integrazione al Piano di dimensionamento della
rete e programmazione dell’offerta formativa per
l’anno scolastico 2014‐2015. Attivazione dei
Centri per l’istruzione degli adulti (CPIA);

‐ la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21/10/2014 di
approvazione delle linee di indirizzo di dimensio‐
namento della rete scolastica e di programma‐
zione dell’offerta formativa 2015/2016;

‐ la Deliberazione di G.R. n. 2705 del 18/12/2014 di
approvazione degli Ambiti territoriali funzionali al
miglioramento dell’offerta formativa. D.Lgs
112/98, art.138;

‐ le Deliberazioni di G.R. n. 26 del 20/1/2015 e n.
157 del 10/2/2015 di approvazione del Piano
regionale di dimensionamento della rete delle isti‐
tuzioni scolastiche e di programmazione dell’of‐
ferta formativa per l’anno scolastico 2015/2016.

Considerato che
‐ nei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti

(di seguito denominati CPIA) sono ricondotti i
Centri territoriali permanenti per l’istruzione e la
formazione in età adulta e i corsi serali per il con‐
seguimento di titoli di studio, compresi i corsi
della scuola dell’obbligo e di istruzione secondaria
superiore attivati negli istituti di prevenzione e
pena;
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‐ tale riorganizzazione è finalizzata ad assicurare l’in‐
nalzamento dei livelli di istruzione e/o il potenzia‐
mento delle competenze chiave, a favorire l’inclu‐
sione sociale, anche degli immigrati ed a contri‐
buire al recupero della dispersione scolastica dei
giovani che non hanno assolto all’obbligo di istru‐
zione, nonché a garantire la spendibilità dei titoli
e la certificazione riguardante l’acquisizione dei
saperi e ai risultati di apprendimento declinati in
competenze, abilità e conoscenze, al fine di facili‐
tare i passaggi tra i sistemi di istruzione, forma‐
zione e lavoro e favorire la mobilità delle persone
sul territorio dell’Unione europea;

‐ i CPIA possono essere, altresì, punti di riferimento
per la realizzazione di azioni di accoglienza, di
orientamento e accompagnamento rivolte alla
popolazione, con particolare riferimento ai gruppi
svantaggiati.

Preso atto che
‐ i CPIA, ai sensi dell’art.2 del DPR 29 ottobre 2012,

n. 263 costituiscono una tipologia di istituzione
scolastica autonoma, dotata di un proprio orga‐
nico e di uno specifico assetto organizzativo e
didattico, articolata in reti territoriali di servizio
(sede centrale e sedi associate ‐ punti di eroga‐
zione, tra cui le sedi carcerarie), di norma su base
provinciale;

‐ la realizzazione di reti territoriali di servizio deve
andare nella direzione dell’integrazione dei
sistemi di istruzione, formazione e lavoro in ter‐
mini di innalzamento del livello di istruzione degli
adulti e di potenziamento delle competenze
chiave per l’apprendimento permanente;

‐ l’attuazione del nuovo assetto organizzativo e
didattico dei CPIA segue una prima fase di speri‐
mentazione, attuata nell’a.s. 2013/2014, attra‐
verso la realizzazione di 9 progetti assistiti a livello
nazionale, di cui la Regione Puglia è stata destina‐
taria con l’individuazione, sulla base di analisi e
indicatori, della rete e del relativo capofila nel CTP
“Massari ‐ Galilei”di Bari;

‐ dall’anno scolastico 2014‐2015 i CPIA ed i corsi di
istruzione degli adulti, compresi quelli che si svol‐
gono presso gli istituti di prevenzione e pena,
sono riorganizzati in percorsi di primo livello e
percorsi di alfabetizzazione e apprendimento
della lingua italiana, nonché in percorsi di istru‐
zione di secondo livello, realizzati dalle istituzioni

scolastiche presso le quali funzionano percorsi di
istruzione tecnica, professionale e artistica.

Atteso che
‐ con Deliberazione di G.R. n. 748 del 17/04/2014,

in fase di prima applicazione, è stata autorizzata
l’istituzione di CPIA ‐ Centri Provinciali per l’Istru‐
zione degli Adulti, precisamente 2 in Provincia di
Bari, 1 nella Provincia di Foggia, 1 nella Provincia
di Lecce e 1 nella Provincia di Taranto;

‐ con la precitata deliberazione è stato proposto un
ulteriore CPIA nella Provincia BAT, in ragione della
consistenza della popolazione scolastica di riferi‐
mento, molto prossima al limite degli alunni defi‐
niti ai sensi della normativa vigente;

‐ a seguito alla verifica delle effettive iscrizioni per
l’anno scolastico 2014/2015 da parte dell’Ufficio
Scolastico Regionale ‐ USR Puglia, è stata attri‐
buita l’autonomia a cinque dei predetti CPIA, siti
rispettivamente nelle Province di Bari, Foggia,
Lecce e Taranto.

Rilevato che
‐ ai sensi dell’articolo 11 del DPR 29 ottobre 2012,

n. 263 “tutti i Centri territoriali per l’educazione
degli adulti, di cui all’ordinanza del Ministro della
pubblica istruzione 29 luglio 1997, n. 455, e i corsi
serali per il conseguimento di diplomi di istruzione
secondaria superiore di cui all’ordinamento pre‐
vigente cessano di funzionare il 31 agosto 2015”
e vengono riorganizzati secondo i nuovi assetti
delineati dal DPR 263/12 e specificati nelle linee
guida;

‐ l’istituzione dei Centri avviene esclusivamente in
presenza di una corrispondente riduzione di ulte‐
riori autonomie scolastiche rispetto all’obiettivo
complessivo di riduzione delle autonomie previsto
dal Piano programmatico predisposto ai sensi
dell’articolo 64, comma 3, del decreto‐legge n.
112 del 2008, aggiuntiva rispetto a quella deter‐
minatasi per effetto delle disposizioni contenute
nel comma 5 dell’articolo 19 del decreto‐legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

Valutato che
‐ l’istruzione degli adulti opera sul fronte del con‐

trasto ai NEET (i giovani che non sono impegnati
in un percorso di studio o formazione e al tempo
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stesso non lavorano) e alla dispersione scolastica,
recuperando un numero importante di ragazzi
che hanno abbandonato la scuola, oltre che l’es‐
sere di contrasto al deficit formativo della popo‐
lazione adulta;

‐ la Regione Puglia, intende assicurare prioritaria‐
mente il mantenimento dell’offerta formativa del‐
l’istruzione degli adulti, allo stato attuale erogata,
in tutte le province, salvaguardando i principi di
equilibrio territoriale e di equità di accesso;

‐ l’assenza dei CPIA nelle province BAT e BRINDISI
impedirebbe, nei fatti, l’attuazione delle politiche
sull’Istruzione degli Adulti, negando il diritto
all’istruzione ad un cospicuo numero di adulti
lavoratori disoccupati, di giovani in attesa di una
prima occupazione e di adulti stranieri;

‐ le Organizzazioni Sindacali con nota del 13 marzo
2015 hanno richiesto, unanimemente, l’istitu‐
zione di due CPIA per gli ambiti provinciali di Brin‐
disi e BAT;

‐ la IX Commissione ‘Istruzione, lavoro, innovazione
e ricerca’ della Conferenza delle Regioni, nella
seduta del 11 marzo 2015, ha declinato l’oppor‐
tunità, in un documento condiviso, di derogare
alle vigenti disposizioni in materia di dimensiona‐
mento, attesa la peculiarità dei CPIA e per dare
compiutezza alla riorganizzazione del sistema di
istruzione degli adulti.

Si ritiene necessario, con il presente provvedi‐
mento, al fine di garantire la continuazione del ser‐
vizio in ogni provincia, finalizzato a far conseguire
più elevati livelli di apprendimento alla popolazione
adulta, di integrare i cinque (5) CPIA attivati con il
Piano di dimensionamento e programmazione
offerta formativa 2014/2015, con l’istituzione di un
(1) CPIA nella provincia BAT e di un (1) CPIA nella
provincia di Brindisi, di cui all’Allegato A, parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,

Inoltre, a parziale rettifica della D.G.R. 26/2015,
con il presente atto, si rende necessario:
‐ modificare la decisione già assunta in merito all’ac‐

corpamento del Liceo delle Scienze Umane “For‐
nari” all’ITCG “Salvemini” di Molfetta nel senso di
soprassedere al disposto accorpamento, per l’a.s.
2015/2016, alla luce del sopravvenuto incre‐
mento certificato delle iscrizioni che hanno ripor‐
tato l’Istituto “Fornari” sopra il parametro minimo

previsto dalla normativa vigente per mantenere
l’autonomia. Pertanto, si propone di sostituire la
precedente decisione riportata nell’allegato B)
della DGR 26 del 20/1/2015, a pag. 48, rigo 53
lett.b) con la seguente:” Non si autorizza, per l’a.s.
2015/2016, l’aggregazione con l’ITCG “Salvemini”
ed a pag. 49 rigo 58 lett. b) con la seguente: ”Non
si autorizza, per l’a.s. 2015/2016, l’aggregazione
richiesta”;

‐ rettificare, con riferimento all’IISS “Elena di Savoia
‐ Calamandrei”, l’attribuzione dell’indirizzo
“Agraria, agroalimentare e agroindustria” artico‐
lazione “Produzioni e Trasformazioni”, già auto‐
rizzato alla sede “Calamandrei” con DGR n. 26 del
20/01/2015, assegnandolo con il relativo codice
meccanografico alla sede “Elena di Savoia”, che
ne aveva fatto richiesta. Pertanto, si propone di
sostituire la precedente decisione riportata nel‐
l’allegato B) della precitata deliberazione, a
pag.42, rigo 21 lett.b) con la seguente: ” Si auto‐
rizza l’attivazione dell’indirizzo “Agraria, agroali‐
mentare e agroindustria” solo con articolazione
“Produzioni e Trasformazioni”, per maggior coe‐
renza con offerta formativa (sede Elena di Savoia)

Sentiti l’Ufficio scolastico regionale ‐ USR Puglia
e le Organizzazioni Sindacali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
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Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di prendere atto della necessità di incentivare
l’area di intervento dei CPIA, a sostegno dell’ap‐
prendimento permanente, su tutto il territorio
regionale;

‐ di approvare l’integrazione dei CPIA attivati con il
Piano di dimensionamento e programmazione
offerta formativa 2014/2015, con l’istituzione di
altri due (2) CPIA, rispettivamente uno (1) nella
provincia BAT ed uno (1) CPIA nella provincia di
Brindisi, di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ di sostituire la precedente decisione riportata

nell’allegato B) della DGR 26 del 20/1/2015, a pag.
48, rigo 53 lett.b) con la seguente:” Non si auto‐
rizza, per l’a.s. 2015/2016, l’aggregazione con
l’ITCG “Salvemini” ed a pag. 49 rigo 58 lett. b) con
la seguente: ”Non si autorizza, per l’a.s.
2015/2016, l’aggregazione richiesta”;

‐ di sostituire la precedente decisione riportata
nell’allegato B) della DGR 26 del 20/1/2015, a pag.
42, rigo 21 lett.b) con la seguente: ”Si autorizza
l’attivazione dell’indirizzo “Agraria, agroalimen‐
tare e agroindustria” solo con articolazione “Pro‐
duzioni e Trasformazioni”, per maggior coerenza
con offerta formativa (sede Elena di Savoia);

‐ di notificare, a cura del Servizio Scuola, Università
e Ricerca, il presente provvedimento all’USR
Puglia per i conseguenti adempimenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 580

Variazione di bilancio compensativa ai sensi del‐
l’art 42, comma 2 della L.R. 28/2001 e s.m.i..

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
A.P. e confermata dal Dirigente dell’Ufficio/4 e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera Specialistica e Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

Il D. Lgs. 17 agosto 1999 n. 368, concernente l’at‐
tuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco ricono‐
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
in attuazione della direttiva 2001/19/CEE, disciplina
la “formazione specifica in Medicina Generale”.

In particolare, il comma 2, dell’art. 25 del citato
decreto dispone che: “Le Regioni e le Province auto‐
nome, emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, i
bandi di concorso per l’ammissione al corso trien‐
nale di formazione specifica in medicina generale,
in conformità ai principi fondamentali definiti dal
Ministero della Salute, per la disciplina unitaria del
sistema”.

Per le esigenze legate al pagamento degli oneri
connessi alla costituzione delle commissioni esami‐
natrici del Concorso pubblico, per l’ammissione al
Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale
della Regione Puglia, allo stato è istituito, nell’am‐
bito della Missione 13, Programma 1, un capitolo
761025, destinato al pagamento degli oneri sud‐
detti verso le amministrazioni locali.

Del pari ricorre la necessità di istituire, nell’am‐
bito della stessa Missione e Programma, un nuovo
capitolo di spesa, collegato al capitolo originario
761025, e raccordato al piano dei conti finanziario,
con codifica 1.03.02.11, al fine di provvedere al
pagamento dei componenti, in seno alle commis‐
sioni esaminatrici del predetto concorso, esercenti
attività libero professionale.

Tanto premesso, l’Assessore al Welfare:

Visto il D.Lgs 118/2011 e s.m.i..

Visto la L.R. 53/2014.

Vista la L.R. 28/2001 e s.m.i. art. 42.

Propone alla Giunta Regionale di autorizzare il
Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo
di nuova iscrizione, indicato nella parte copertura
finanziaria.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.“

C.N.I. 761031 Compensi per componenti libero
professionisti in seno alle Commissioni del Concorso
pubblico per l’ammissione al Corso triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale.

Missione 13 Programma 1, collegato al capitolo
originario 761025, e raccordato al piano dei conti
finanziario, con codifica 1.03.02.11 codifica
1.03.02.11.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute.

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta
di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire il capitolo di nuova iscrizione, indicato nella
parte copertura finanziaria;
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di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. P.;

di inviare il presente atto, ai sensi dell’art 14,
comma 2, della L.R. 53/2014 al Consiglio della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2015, n. 581

D.Lgs. n. 502/1992. Autorizzazione alla attivazione
della sperimentazione gestionale da parte della
ASL di Brindisi per l’implementazione delle cure
domiciliari integrate (ADI).

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, con il sup‐
porto del dirigente del Servizio Integrazione Ospe‐
dale‐Territorio e Integrazione Sociosanitaria di ARES
Puglia, come confermata dal Direttore dell’Area alle
Politiche per la salute, le Persone e le Pari Oppor‐
tunit à, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
l’art. 9 bis del D. Lgs. N. 502/1992 e s.m.i. al

comma 1 “autorizza programmi di sperimentazione
aventi ad oggetto nuovi modelli gestionali che pre‐
vedono forme di collaborazione tra strutture del SSR
e soggetti privati, anche attraverso la costituzione
di società miste a capitale pubblico e privato”;

la Del. G.R. n. 745 del 5 maggio 2009 disciplina,
tra l’altro, i “Criteri e le procedure per l’attivazione
dei progetti di sperimentazione gestionale ai sensi
della norma sopra citata;

la suddetta deliberazione prevede che la costitu‐
zione delle società miste è subordinata al rispetto
dei seguenti criteri:
a) coinvolgimento preferenziale di organizzazioni no

profit
b) partecipazione maggioritaria pubblica
c) scelta del socio privato di minoranza con proce‐

dure ad evidenza pubblica

d) l’organismo costituito per la sperimentazione
gestionale è inserito nella struttura della Azienda
sanitaria ed è coinvolta nello svolgimento dei
compiti specifici dell’Azienda stessa;

e) i progetti di sperimentazione gestionale devono
riportare necessariamente, in relazione al caso
di specie, i seguenti contenuti minimi: tipologia
dell’Azienda sanitaria, tipo di attività e obiettivo
finale del progetto, definizione della forma giu‐
ridica per la partecipazione pubblico‐privato,
motivazioni della scelta di collaborazione con il
partner privato, benefici economico‐ organizza‐
tivi gestionali e di qualità, definizione del piano
economico;

f) esercizio del totale controllo da parte della ASL
nei confronti del soggetto esterno di cui ci si
avvalga per lo svolgimento dei compiti istituzio‐
nali, pari a quello effettuato sui propri servizi.

DATO ATTO che
nel giugno 2013 la ASL Brindisi con nota prot. n.

42428 del 13 giugno 2013 della Direzione Generale
trasmette la Deliberazione n. 1219‐2013 del DG ASL
per acquisire il relativo parere dall’Assessorato al
Welfare e Politiche per la Salute della Regione
Puglia in merito al progetto di sperimentazione
gestionale per l’erogazione delle prestazioni domi‐
ciliari integrate, da attuare mediante indizione di
procedura di evidenza Puglia per l’individuazione
del partner privato (associante) con il quale costi‐
tuire una associazione in partecipazione con la ASL
BR nel ruolo di partr pubblico (associato);

l’istruttoria condotta congiuntamente dall’Ufficio
Integrazione Ospedale ‐ Territorio dell’Agenzia
Regionale di Sanità della Puglia e dal Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
dell’Assessorato al Welfare ha posto in evidenza la
rispondenza della proposta di progetto di sperimen‐
tazione formulato dalla ASL BR con i criteri minimi
posti dalla Del. G.R. n. 754/2009, come sopra sinte‐
ticamente riportati, e ha evidenziato per la parte
tecnica di articolazione dei servizi di assistenza
domiciliare integrata oggetto della sperimentazione
la necessità di puntualizzare e/o modificare alcune
previsioni, riportate in dettaglio nella prima nota
prot. n. AOO_146/004531 del 30 dicembre 2013;

a seguito dell’incontro tenuto in data 2 aprile
2014 con la DG ASL Brindisi per l’esame di una ver‐
sione più aggiornata del Progetto di sperimenta‐
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zione gestionale, coerente con le osservazioni già
formulate in precedenza, l’Area Gestione del Patri‐
monio ha provveduto ad elaborare il Disciplinare di
Gara per l’individuazione del partner privato (asso‐
ciante) che insieme alla ASL BR costituisca il parte‐
nariato pubblico‐privato (PPP) per l’attuazione del
progetto di sperimentazione gestionale per l’eroga‐
zione dell’assistenza domiciliare integrata di I, II e
III livello sul territorio di tutti i 4 distretti sociosani‐
tari della ASL BR;

con Deliberazione del DG ASL BR n. 1415 del
31/07/2014 la gara è stata indetta;

con Deliberazione del DG ASL BR n. 1634 del
22.09.2014 è stata approvata una sospensione dei
termini al 29.09.2014 per i necessari chiarimenti
intervenuti che hanno portato ad approvare con
nuova Deliberazione del DG ASL BR n. 1737 del
6.10.2014 le modifiche al disciplinare di gara e la
nuova scadenza dei termini di partecipazione al
09.12.2014.

CONSIDERATO che:
l’impianto complessivo del progetto di sperimen‐

tazione gestionale soddisfa i criteri generali posti
dalla Del. G.R. n. 745/2009;

l’articolazione delle cure domiciliari integrate
come rappresentata nel Disciplinare di Gara
risponde ai documenti di riferimento nazionale
nonché alle redigende Linee Guida regionali per le
Cure Domiciliari Integrate in corso di istruttoria in
coerenza con il documento ministeriale “La nuova
caratterizzazione dell’assistenza territoriale domici‐
liare” (Ministero della Salute, 2006) riorganizza e
ridefinisce le cure domiciliari, anch’esso di immi‐
nente recepimento nel cosiddetto “Decreto LEA” la
cui proposta è in discussione in Conferenza Stato‐
Regione;

l’articolazione delle cure domiciliari integrate
come rappresentata nel Disciplinare di Gara
risponde ai vincoli e agli impegni che ciascuna ASL
pugliese dovrà assumere con i Comuni associati in
Ambiti territoriali per assicurare il raggiungimento
dell’Obiettivo di Servizio ADI (S.06‐S.06bis) attra‐
verso la sottoscrizione degli Accordi di Programma
ASL ‐ Comuni entro il 26 aprile 2015 nell’ambito
delle azioni richieste per il PAC Servizi di Cura 2013‐
2016;

nella stesura del Disciplinare di gara approvato
da ultimo e su cui sono state presentate le candida‐

ture dei soggetti partecipanti alla procedura di evi‐
denza pubblica, è stato rilevato uno scostamento
verso il basso dei requisiti del soggetto partecipante
per capacità economico‐finanziaria e fatturato ine‐
rente le forniture analoghe e per durata minima di
esperienza consolidata nel medesimo settore di
attività (prestazioni domiciliari integrate);

è interesse condiviso della Regione e della ASL BR
assicurare la partecipazione del soggetto più quali‐
ficato possibile al partenariato pubblico‐privato per
la sperimentazione gestionale, atteso il rilievo che
le cure domiciliari integrate hanno nello sviluppo
dei servizi sanitari territoriali;

è opportuno richiamare l’attenzione della Dire‐
zione Generale e della Area Gestione del Patrimonio
su tutti gli aspetti della solidità del soggetto privato
“associante” e della consolidata e pluriennale espe‐
rienza specifica nelle forniture analoghe e di ana‐
loga complessità, con specifico riferimento alla valu‐
tazione tecnico‐qualitativa delle offerte che guarda
alla qualità organizzativa dell’impresa, alla qualità
del servizio e alla qualità delle dotazioni strumen‐
tali.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con la presente proposta di deli‐
berazione di approvare la proposta di sperimenta‐
zione gestionale della ASL BR per l’organizzazione
in partenariato pubblico‐privato dei servizi di assi‐
stenza domiciliare integrata e di prendere conte‐
stualmente atto dell’iter della procedura di evi‐
denza pubblica per la selezione del partner privato
(associante) per l’Associazione Temporanea in Par‐
tecipazione, facendo proprie le raccomandazioni
sopra riportate.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale del competente Servizio, nel
rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del
patto di stabilità interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
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innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto dell’istruttoria condotta congiun‐
tamente dall’Ufficio Integrazione Ospedale ‐ Ter‐
ritorio dell’ARES‐Agenzia Regionale di Sanità della
Puglia e dal Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria dell’Assessorato al
Welfare ha posto in evidenza la rispondenza della
proposta di progetto di sperimentazione formu‐
lato dalla ASL BR con i criteri minimi posti dalla
Del. G.R. n. 754/2009, come sinteticamente
richiamati in narrativa e che qui si intendono inte‐
gralmente riportati;

‐ di approvare la proposta di sperimentazione
gestionale della ASL BR per l’organizzazione in
partenariato pubblico‐privato dei servizi di assi‐
stenza domiciliare integrata e di prendere conte‐
stualmente atto dell’iter della procedura di evi‐
denza pubblica per la selezione del partner pri‐
vato (associante) per l’Associazione Temporanea
in Partecipazione;

‐ di demandare alla Direzione Generale della ASL BR
la corretta esecuzione di tutte le fasi di svolgi‐
mento della procedura di evidenza pubblica per
la selezione del soggetto privato “associante”,
richiamando ad una particolare attenzione su tutti
gli aspetti della solidità del soggetto privato “asso‐

ciante” e della consolidata e pluriennale espe‐
rienza specifica nelle forniture analoghe e di ana‐
loga complessità, con specifico riferimento alla
valutazione tecnico‐ qualitativa delle offerte che
guarda alla qualità organizzativa dell’impresa, alla
qualità del servizio e alla qualità delle dotazioni
strumentali;

‐ di demandare all’Ufficio Integrazione Ospedale ‐
Territorio dell’ARES‐ Agenzia Regionale di Sanità
della Puglia e dal Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria dell’Assessorato al
Welfare il monitoraggio dell’andamento del pro‐
getto di sperimentazione gestionale, sia rispetto
all’assetto gestionale prescelto che rispetto
all’avanzamento fisico e finanziario dell’inter‐
vento complessivo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 619

Accordo ex art 15 legge 241/1990 di valorizzazione
territoriale (art. 4 Accordo per la valorizzazione
integrata dei beni culturali del territorio della
Regione Puglia ‐ 14 marzo 2013) tra Regione Puglia,
Consiglio regionale della Puglia e Comune di Bari.
Approvazione schema.

Il Vicepresidente, Assessore alla Qualità del ter‐
ritorio ‐ Assetto del Territorio, Beni Culturali, Urba‐
nistica, Politiche abitative Prof.ssa Angela BARBA‐
NENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Beni culturali, avv. Silvia Pelle‐
grini, e confermata dal Direttore dell’Area Politiche
per la promozione del territorio dei saperi e dei
talenti, dott. Francesco Palumbo, riferisce quanto
segue:

premesso che:
l’art 15 della legge 241 del 1990 rubricato
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“Accordi tra le pubbliche amministrazioni” prevede
che le pubbliche amministrazioni possano conclu‐
dere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento
in collaborazione di attività di interesse comune;

l’art.112 comma 4 del dlgs 42 del 2004, c.d.
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, prevede
che lo Stato, le Regioni e gli altri enti pubblici terri‐
toriali stipulino accordi per definire strategie ed
obiettivi comuni di valorizzazione;

con Deliberazione n. 570 del 28.03.2013, la
Giunta regionale ha preso atto dell’ Accordo gene‐
rale ex art. 112 del Codice dei Beni culturali, sotto‐
scritto il 14 marzo 2013 tra Ministro dei beni cultu‐
rali e Presidente della Regione, che nel rispetto delle
competenze dello Stato e delle Regioni, sancite
dalla Costituzione e dal Codice dei Beni culturali e
del paesaggio, è finalizzato a concertare una stra‐
tegia di valorizzazione integrata del patrimonio cul‐
turale dell’intera Regione;

il carattere innovativo dell’accordo risiede anche
nella sperimentazione di forme di compartecipa‐
zione effettiva, nella definizione delle strategie tra
soggetti pubblici e privati rappresentativi delle più
dinamiche spinte territoriali;

l’art 4. dell’Accordo di valorizzazione summenzio‐
nato prevede la possibilità di concludere accordi di
valorizzazione territoriali che definiscano un Piano
strategico di sviluppo culturale;

con Deliberazione di Giunta regionale del 19
novembre 2013, n. 2165, è stato ratificato l’Accordo
di programma quadro rafforzato “Beni ed Attività
Culturali”, sottoscritto il 13 novembre 2013, fra il
Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo e la
Regione Puglia, come successivamente modificato
con Deliberazione di Giunta regionale del 16
dicembre 2014, n. 2640 e con Deliberazione n. 461
del 17 marzo 2015;

il Presidente della Regione e il sindaco del
Comune di Bari, hanno sottoscritto il 9 gennaio
2013 “I patti per lo sviluppo sostenibile e intelligente
delle città pugliesi ‐ Patto per Bari”, nell’ambito del
quale hanno concordato sulla necessità di dare
slancio all’idea di “Bari città della cultura mediter‐
ranea”, attraverso la creazione di un sistema inte‐
grato dell’arte e dello spettacolo, che favorisca un
dialogo di rete fra teatri e altri contenitori culturali,
in un’ottica innovativa e di partecipazione e che
disegni una prospettiva di “città culturale e multi‐
culturale”;

all’interno del summenzionato Patto per Bari
riveste un particolare rilievo la riqualificazione e la
ricucitura urbana di un intero pezzo della città non
murattiana, quale l’area della ex Caserma Rossani.

il Comune di Bari, attraverso il progetto Ri‐
Accordi Urbani, ha avviato (da novembre 2014) un
percorso partecipativo con i cittadini, con l’obiettivo
prioritario di condividere la propria idea di trasfor‐
mazione della ex caserma Rossani in un grande
parco urbano, inteso come spazio pubblico multi
funzionale orientato ad attività sociali, culturali e
ludico ricreative, nonché come spazio di convivenza
tra segmenti diversi della popolazione e, tanto nella
prima fase quanto nella seconda appena avviata, è
emersa la volontà dell’amministrazione di insediare
in alcuni degli edifici esistenti nell’area una biblio‐
teca pubblica, e segnatamente la Biblioteca del Con‐
siglio Regionale e la Mediateca regionale;

il 30 luglio 2012 il Consiglio regionale, con propria
Deliberazione n.70, ha espresso manifestazione
d’interesse per la collocazione della Teca del Medi‐
terraneo nell’Area dell’ex Caserma Rossani;

la Teca del Mediterraneo e la Mediateca sono
allocate in locali in affitto, rispettivamente ubicati
in via Giulio Petroni e alla via Zanardelli, locali insuf‐
ficienti a consentire la piena ed adeguata fruibilità
degli spazi da parte dei cittadini ed, in ogni caso, con
notevole aggravio di costi per l’amministrazione
regionale;

Considerato che:
è interesse dell’amministrazione regionale riqua‐

lificare e potenziare il sistema bibliotecario regio‐
nale, in attuazione della l.r. 17/2013, attraverso la
creazione di una rete integrata e accessibile e di un
Polo regionale che assicuri anche il potenziamento
dei servizi bibliotecari e archivistici di propria com‐
petenza promuovendone il coordinamento ai fini
della loro valorizzazione ed efficace, efficiente ed
economica gestione (art. 4, comma 2, lett. e), e che
a tal fine sono state espressamente previste due
schede progetto (schede n.47 e 48 all’interno del‐
l’Accordo di programma quadro);

l’imminente trasferimento del Consiglio Regio‐
nale nella sede di Via Gentile comporterebbe la per‐
dita della funzione di servizio pubblico, incentrata
sul diritto di accesso all’informazione per tutti, sino
ad oggi svolta dalla Teca del Mediterraneo, nono‐
stante l’angustia ed inidoneità dei locali occupati, al
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punto da diventale luogo di riferimento per stu‐
denti, professionisti e di stranieri; tale perdita in
ragione, delle caratteristiche della nuova sede della
Regione, realizzata secondo il modello della “citta‐
della degli uffici”, lontana dai punti nevralgici della
Città e quindi difficilmente raggiungibile soprattutto
dalle categorie svantaggiate;

che a far data dal mese di dicembre 2014 è stato
avviato un percorso condiviso tra Consiglio regio‐
nale della Puglia, Assessorato ai Beni culturali, e
Comune di Bari per valutare la possibilità di allocare
il Polo regionale all’interno della Caserma Rossani
ed è stato costituito un tavolo tecnico per la verifica
dei fabbisogni delle due istituzioni Teca del medi‐
terraneo e Mediateca e per la valutazione degli
spazi disponibili nel complesso Rossani.

Rilevato che:
si rende opportuno, disciplinare la comune

volontà della Regione, del Consiglio regionale e del
Comune di Bari al fine di assicurare la piena fruibilità
ed accessibilità della Teca del Mediterraneo e della
Mediateca regionale all’interno di una rete inte‐
grata di servizi bibliotecari ed archivistici

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente ‐ Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, e confermate dal Direttore d’Area
politiche per la promozione del territorio, dei saperi
e dei talenti, propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Vice Presidente ‐ Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let‐
tera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del territorio ‐ Assetto del
Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abi‐
tative Prof.ssa Angela Barbanente

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

di approvare lo schema dell’Accordo per la valo‐
rizzazione territoriale ex art. 15 della legge 241 del
1990 e in coerenza con l’art 4. dell’Accordo per la
valorizzazione integrata dei beni culturali del terri‐
torio della Regione Puglia, parte integrante del pre‐
sente provvedimento e allegato sub A), da sottoscri‐
vere tra il Presidente della Regione, il Presidente del
Consiglio regionale e il Sindaco del Comune di Bari;

che il Presidente della Regione Puglia procederà
alla sottoscrizione dell’Accordo, secondo lo schema
approvato con il presente provvedimento;

di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 620

Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/90
tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari
e Forestali, la Regione Puglia e l’Istituto di Servizi
per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) per
l’attivazione degli strumenti finanziari nazionali nel
PSR 2014‐2020 e l’utilizzo sinergico delle misure a
favore dei giovani agricoltori

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla scorta dell’istruttoria espletata dalle
competenti strutture dell’Area di coordinamento,
confermata dal Direttore di Area, riferisce quanto
segue.

Il settore agricolo regionale è caratterizzato da
una scarsa propensione alla creazione di nuove
imprese ed al ricambio generazionale con il conse‐
guente invecchiamento degli addetti. Il sostegno
allo sviluppo di nuove aziende agricole e delle
imprese rappresenta, quindi, uno strumento fonda‐
mentale per dare nuova linfa in termini di capacità
imprenditoriale ed energia professionale e contra‐
stare il declino sociale ed economico delle aree
rurali ed il loro costante spopolamento. E’ neces‐
sario mantenere l’efficienza economica e produttiva
delle imprese e sviluppare nuove attività che utiliz‐
zano tutte le potenzialità economiche, ambientali e
territoriali della Regione per produrre reddito ed
occupazione.

Stimolare il ricambio generazionale è, quindi, fon‐
damentale per garantire il futuro della professione
agricola. Per tale motivo, in particolare, la Sottomi‐
sura per l’avviamento di imprese per giovani agri‐
coltori serve ad incoraggiare lo sviluppo globale del
settore e a prevenire l’esodo rurale. In particolare,
l’agevolazione ai giovani favorisce anche l’adatta‐
mento strutturale dell’azienda agricola. Per tali
motivazioni e sulla base dell’esperienza della prece‐
dente programmazione, si vuole ulteriormente sti‐
molare un’imprenditorialità giovane e dinamica,
orientata al mercato e in grado di cogliere le nuove
opportunità a favore delle aziende agricole.

Per queste motivazioni nel PSR 2014‐2020 la
Regione Puglia ha previsto l’attivazione della Sotto‐
misura 6.1 Aiuto all’avviamento di imprese per gio‐
vani agricoltori, cui ha destinato 100 milioni di euro.

La sottomisura è finalizzata a favorire l’insedia‐
mento dei giovani agricoltori e l’adattamento strut‐
turale della loro azienda per mantenere e consoli‐
dare il tessuto socio‐economico nelle zone rurali per
garantire il mantenimento di aziende vitali e pro‐
duttive in costanza di esercizio dell’attività agricola,
garantire un ricambio generazionale funzionale al
rinnovato quadro di riferimento economico e
sociale dell’agricoltura e al ruolo che questa deve
assumere nella società. I giovani agricoltori
dovranno presentare un Piano di Sviluppo Aziendale
in cui prevedere almeno investimenti ai sensi della
Misura 4..1.B ‐ Incentivi per gli investimenti mate‐
riali e immateriali realizzati da giovani agricoltori,
per la quale beneficeranno di un sostegno pubblico
compreso tra il 60 ed il 70% dell’investimento
ammissibile.

Il sostegno è sotto forma di premio e può essere
concesso sotto forma di contributo in conto capi‐
tale, come pagamento forfettario in almeno due
rate, nell’arco di un periodo massimo di cinque anni.
Il pagamento dell’ultima rata è subordinato alla rea‐
lizzazione degli interventi previsti e al raggiungi‐
mento degli obiettivi programmati nel Piano Azien‐
dale.

Occorre segnalare, tuttavia, che le difficili condi‐
zioni di accesso al credito per le imprese agricole,
peggiorate dall’impatto della crisi economica e
finanziaria ancora in corso, rappresentano un forte
limite al processo di sviluppo dell’intero comparto
agricolo nazionale.

Per far fronte a tale situazione, assume una rile‐
vanza strategica la possibilità di individuare le
opportune sinergie tra le politiche nazionali e regio‐
nali e attivare tutti gli strumenti disponibili.

E con questo obbiettivo, con atto 181/CSR del 18
dicembre 2014, la Conferenza Stato‐Regioni ha
approvato uno schema di accordo, ai sensi dell’ar‐
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
Regioni, Province Autonome e ISMEA per l’attiva‐
zione degli Strumenti finanziari nazionali nei PSR
2014‐2020 e l’utilizzo sinergico delle misure a favore
dei giovani agricoltori.

Più in particolare Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali, Regioni, Province Auto‐
nome e ISMEA ritengono che la concessione di pre‐
stiti a tasso agevolato e il rilascio di garanzie pub‐
bliche alle imprese agricole possa determinare,
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anche mediante un effetto leva, un incremento
della capacità di investimento delle imprese stesse,
favorendo il raggiungimento dell’obiettivo tematico
3 dell’Accordo di partenariato 2014‐2020 Italia (con‐
forme all’art. 14 regolamento UE 1303/2013) e delle
priorità dei Programmi di sviluppo rurale 2014‐2020
approvati ai sensi del regolamento UE 1305/2013.

Ritengono, altresì, che un utilizzo complementare
delle misure agevolative nazionali e regionali a
favore dei giovani possa garantire maggiore effi‐
cacia ed efficienza all’obiettivo generale di favorire
un riduzione dell’età media dei conduttori agricoli.

Tutto ciò premesso si propone di approvare lo
schema di Accordo, ai sensi dell’articolo 15 della
legge n. 241/90, tra il Ministero delle Politiche Agri‐
cole Alimentari e Forestali, la Regione Puglia e
l’ISMEA in quanto tale atto è ritenuto lo strumento
idoneo per perseguire le finalità comuni e le neces‐
sarie strategie in modo da garantire che le stesse
siano perseguite con azioni coerenti sia dal punto
di vista sincronico, sia quanto a contenuti e regole
di intervento.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. f) e
lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

di approvare lo schema Accordo ai sensi dell’art.
15 della legge n. 241/90 tra il Ministero delle Poli‐
tiche Agricole Alimentari e Forestali, la Regione
Puglia e l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo
Alimentare (ISMEA) per l’attivazione degli strumenti
finanziari nazionali nel PSR 2014‐2020 e l’utilizzo
sinergico delle misure a favore dei giovani agricol‐
tori;

di incaricare il dott. Gabriele Papa Pagliardini per
la sottoscrizione dell’Accordo, dando sin d’ora atto
che potranno essere apportate lievi e non significa‐
tive modifiche che non mutino o contrastino con il
presente atto;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia
accessibile dal sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 622

Approvazione “Linee guida per lo svolgimento
degli esami di Qualifica in esito ai percorsi di for‐
mazione che hanno a riferimento le Figure Profes‐
sionali comprese nel Repertorio Regionale delle
Figure Professionali (RRFP)”.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dalle funzionarie dell’Asse
V “Transnazionalità Interregionalità” del PO FSE
2007‐2013, confermata dalla Dirigente dell’Ufficio
Qualità ed Innovazione del Sistema Formativo
Regionale e dalla Dirigente Servizio Formazione Pro‐
fessionale, riferisce quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) n. 1081 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del
Regolamento (CE) n. 1784/1999;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio
dell’Il luglio 2006, recante le disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento n. 1828/2006 della Commis‐
sione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento
(CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Con‐
siglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regio‐
nale e ss.mm.ii.;

Vista la Decisione comunitaria n. C(2007)3329 del
13 luglio 2007 che approva il Quadro Strategico
Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007‐
2013;

Visto il POR PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (20071T051P0005),

Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della Com‐
missione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007
sopra richiamata;

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario
unico per la trasparenza delle qualifiche e delle
competenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio relativa alle competenze
chiave per l’apprendimento permanente del 18
dicembre 2006;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi‐
mento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema
europeo di crediti per l’istruzione e la formazione
professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro
europeo di riferimento per la garanzia della qualità
dell’istruzione e della formazione professionale
(EQAVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la proposta di Raccomandazione del Con‐
siglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento
non formale e informale dei 5 settembre 2012;

CONSIDERATI i principi fondamentali, il quadro
definitorio e gli orientamenti metodologici condivisi
a livello europeo in merito alla convalida degli
apprendimenti comunque acquisiti, in particolare
con riferimento ai principi guida adottati dal Consi‐
glio dell’Unione europea nel 2004 nonché al glos‐
sario e alle linee guida messi a punto dal CEDEFOP
rispettivamente nel 2008 e nel 2009;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero del‐
l’istruzione, dell’università e della ricerca del 10
ottobre 2005 concernente l’approvazione del
modello di libretto formativo del cittadino;
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VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226 recante “Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53” e s.m.i.;

VISTO il decreto del Ministero della Pubblica
Istruzione del 22 agosto 2007, n. 139, che adotta il
“Regolamento recante norme in materia di adem‐
pimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’arti‐
colo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 25 gennaio 2008 che adotta le “Linee
guida per la riorganizzazione del Sistema di istru‐
zione e formazione tecnica superiore e la costitu‐
zione degli Istituti tecnici superiori”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca di concerto con il Mini‐
stro del lavoro e delle politiche sociali del 3 agosto
2011, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999,
n. 144, articolo 69, comma 1, recante norme gene‐
rali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Supe‐
riori (ITS) e relative figure nazionali di riferimento,
la verifica e la certificazione delle competenze di cui
agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio
2008;

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011, n.
167 recante “Testo unico dell’apprendistato, a
norma dell’articolo 1, comma 30 della legge 24
dicembre 2007, n. 247”;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposi‐
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita”;

VISTO il D‐Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione
delle norme generali e dei livelli essenziali delle pre‐
stazioni per l’individuazione e validazione degli
apprendimenti non formali e informali e degli stan‐
dard minimi di servizio del sistema nazionale di cer‐
tificazione delle competenze, a norma dell’articolo
4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n.
92.”

VISTI gli Accordi in Conferenza Unificata Stato‐
Regioni P.A. del 20 dicembre 2012 su Apprendi‐
mento Permanente, sulla definizione dei percorsi di
Specializzazione tecnica superiore (IFTS), su orien‐
tamento permanente, sull’approvazione del primo
rapporto italiano di referenziazione all’EQF (Euro‐
pean Qualification Framework);

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002
“Riforma della Formazione Professionale” pubbli‐
cata sul BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre
2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Pro‐
fessionale”;

PREMESSO che
con D.G.R. n. 2273 del 13 Novembre 2012 “Indi‐

rizzi generali per la creazione del Sistema Regionale
delle Competenze e istituzione del Comitato Tec‐
nico regionale” sono stati definiti i principi fondanti
il costituendo Sistema Regionale delle Competenze,
nell’ambito del “Protocollo d’Intesa Regione Puglia
‐ Regione Toscana” approvato con D.G.R. n.
1604/2011, finanziato con risorse dell’Asse V PO FSE
Puglia 2007‐2013;

con D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 è stata pre‐
vista l’Istituzione del Repertorio Regionale delle
Figure Professionali. Impianto descrittivo metodo‐
logico” e con successivo Atto Dirigenziale n. 1395
del 20 Dicembre 2013 sono stati approvati i relativi
contenuti descrittivi;

con D.G.R. n. 2472 del 17 dicembre 2013 sono
stati adottati gli standard formativi della qualifica di
Operatore/Operatrice per le attività di assistenza
familiare;

con Atto Dirigenziale n. 1277 del 20 Dicembre
2013 la Regione ha approvato gli standard formativi
sperimentali;

Considerato che
il percorso di rinnovamento del sistema ha

richiesto l’adozione di specifici atti regionali volti a
disciplinare le nuove modalità di programmazione,
progettazione, di erogazione, di valutazione e atte‐
stazione finale dei percorsi relativi alle varie filiere
formative, tra cui:
‐ A.D. n. 854 del 02/08/2013 “Approvazione dello

schema di Libretto Formativo del cittadino e avvio
della sperimentazione”;
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‐ A.D. n. 1395 del 20/12/2013 “Approvazione degli
standard formativi sperimentali”;

‐ A.D. 2 dicembre 2013, n. 1278 Percorsi IFTS Indi‐
cazioni in merito al rilascio della certificazione di
specializzazione tecnica superiore per le annualità
2012 e 2013 (Piani di attuazione provinciali 2011
e 2012);

‐ D.G.R. 13 febbraio 2014, n. 145 “Percorsi triennali
di istruzione e formazione professionale IeFP, di
cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226.
Approvazione “Linee Guida per lo svolgimento
degli esami di qualifica professionale” e s.m.i;

‐ D.G.R. n. 2058 del 9 ottobre 2014, la Regione
Puglia ha adottato le “Linee guida sperimentali
per Io svolgimento degli esami di qualifica in esito
ai percorsi di formazione basati su risultati di
apprendimento” avviando la sperimentazione
nell’ambito dei progetti realizzati a valere sugli
Avvisi 6 e 8/2012 ‐ Settori audiovisivo e spettacolo
dal vivo ‐ P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse V
TRANSNAZIONALITA INTERREGIONALITA;

Considerato altresì che:
grazie all’esperienza, tutt’ora in svolgimento,

sugli esami dei corsi relativi agli Avvisi 6‐8/2012 è
stato possibile riscontrare i punti di forza e di debo‐
lezza della metodologia adottata, la cui analisi ha
portato alla revisione delle Linee Guida, nella ver‐
sione che si adotta con questo provvedimento, per
la disciplina degli esami di qualifica fuori dalla spe‐
rimentazione;

a seguito dell’adozione del Repertorio Regionale
delle Figure Professionali (RRFP) e degli standard
formativi (dicembre 2013), la programmazione
regionale, in particolare gli Avvisi delle Amministra‐
zioni Provinciali per la formazione finanziata e le
attività formative autorizzate finalizzate al rilascio
di qualifiche non regolamentate/normate ai sensi
della D.G.R. 172/2007, ha acquisito la metodologia
di progettazione e valutazione dei progetti basata
sulle competenze descritte nel RRFP;

la D.G.R. n. 1919/2010 “L.R. 15/2002 art. 29 ‐
Linee guida per gli esami: prime indicazioni.” dal
punto di vista dell’impianto metodologico non è
applicabile al contesto delle attuali attività forma‐
tive, che si fondano sull’approccio per competenze;

deriva da ciò l’urgenza di disciplinare, fuori dalla
sperimentazione degli Avvisi 6‐8/2012, le modalità
di realizzazione degli esami di qualifica,.in esito ai
percorsi che hanno a riferimento le Figure del RRFP;

SI RITIENE

di approvare le Linee guida per lo svolgimento
degli esami di Qualifica in esito ai percorsi di forma‐
zione che hanno a riferimento le Figure Professionali
comprese nel Repertorio Regionale delle Figure Pro‐
fessionali (RRFP), Allegato A parte integrante del
presente provvedimento, con i relativi allegati, con‐
tenenti gli elementi minimi comuni che costitui‐
scono condizioni di omogeneità di pratiche e pro‐
cedure in materia di accertamento, valutazione e
certificazione finale per la fase di attuazione degli
esami di qualifica.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s. m. i.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’assessore proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definito dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k)
della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte della Dirigente dell’Ufficio
Qualità ed Innovazione del Sistema Formativo
Regionale, della Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:
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‐ di approvare il documento denominato “Linee
guida per lo svolgimento degli esami di Qualifica
in esito ai percorsi di formazione che hanno a
riferimento le Figure Professionali comprese nel
Repertorio Regionale delle Figure Professionali
(RRFP)” di cui all’allegato A, con i relativi n. 7
format allegati, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale di provvedere agli adempi‐
menti conseguenti all’approvazione del presente

provvedimento nonché alle eventuali modifiche
e/o integrazioni ai format allegati alle Linee Guida;

‐ di disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento
unitamente al relativo Allegato A e ai format ad
esso allegati, a cura del Segretario Generale della
Giunta Regionale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 625

Deliberazione di Giunta Regionale n. 581 del
5.4.2013. Autorizzazione alle assunzioni di perso‐
nale delle Aziende Sanitarie. Modifica parziale.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
A.P. ‐ “Gestione, monitoraggio e controllo fabbi‐
sogno personale SSR” confermata dal Dirigente
dell’ufficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e
dal Dirigente ad interim del Servizio Programma‐
zione Assistenza Sanitaria e Specialistica e Accredi‐
tamento, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n.581 del
5.4.2013 ha autorizzato, a stralcio del Programma
Operativo 2013‐2015, le Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale ad assumere personale per
l’anno 2013, per fronteggiare alle criticità esistenti
causate dal blocco del turn over vigente nel triennio
2010‐2012 e in applicazione dell’art.3, comma 2 del‐
l’Accordo per l’approvazione del Piano di Rientro
per un numero complessivo di 445 unita apparte‐
nente all’area della dirigenza e del personale del
comparto per un importo di € 25 milioni di euro
comprensivo degli aumenti contrattuali, nel rispetto
dei limiti di spesa di cui all’art.2, comma 71 della
L.191/2009 s.m.i. e con le procedure per il recluta‐
mento del personale previste dal D.Lgs.165/2001
s.m.i.

L’IRCCS “ Giovanni Paolo II” con nota prot. n.
4703 del 26.3.2015 integrata con nota prot. n.
18542 del 25.2.2015 e nota prot. n. 5277 del
20.1.2015 ha fatto richiesta di modificare parzial‐
mente le autorizzazioni concesse con la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 581/2013, sostituendo
una delle due autorizzazione di assunzione per diri‐
gente medico di Radioterapia in dirigente Fisico
senza incremento di spesa.

L’istruttoria, per le suddette richieste è stata
espletata sulla base delle procedure amministrative
stabilite dalla Giunta Regionale con provvedimento
n. 2638 del 16.12.2014 e precisamente si è tenuto
conto delle motivazioni riportate dalle singole
Aziende, quali:

‐ valutazione epidemiologica
‐ rispetto dei livelli essenziali di assistenza, privile‐

giando le strutture che gestiscono l’emergenza
/urgenza, altre situazioni critiche che sono di par‐
ticolare complessità e/o di interesse per la collet‐
tività

‐ abbattimento delle liste d’attesa
‐ nell’organizzazione del lavoro determinata da

grave carenza di personale
‐ attivazione nuove strutture

ed esaminate alla luce dei seguenti criteri:
‐ la disponibilità economica
‐ il rispetto delle disposizioni in materia di tratta‐

mento economico dei dipendenti
‐ i limiti di spesa dettati dalle leggi finanziarie

vigenti e nei limiti dei tetti di spesa annuale per il
personale di cui alla deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 2243 del 27.10.2014

‐ il numero massimo di strutture complesse, sem‐
plici, coordinamento e posizioni organizzative
determinati per ciascuna azienda giuste delibera‐
zioni di Giunta Regionale n.1388/2011 e n.
3008/2012.

In particolare l’Ente nella relazione ha precisato
l’impossibilità di utilizzare entrambe le deroghe per
dirigente medico di Radioterapia, in quanto, a
seguito della riconversione della struttura com‐
plessa di Radioterapia in struttura semplice diparti‐
mentale in applicazione della deliberazione di
Giunta Regionale 1388/2011 e della conseguente
ricollocazione del Direttore, risulta vacante un solo
posto in dotazione organica e pertanto è possibile
ricoprire un solo posto di dirigente medico di Radio‐
terapia.

Nel contempo si rende vacante dal 1° giugno
2015 l’unico posto di dirigente Fisico per colloca‐
mento a riposo del titolare.

Conseguentemente è necessario procedere con
urgenza all’assunzione di tale figura professionale
per garantire continuità alle attività della struttura
semplice dipartimentale di Fisica Sanitaria, supporto
indispensabile per le prestazioni radioterapiche.

La modifica richiesta, rientra nell’ambito dei posti
e dei costi previsti con la deliberazione di Giunta
Regionale n. 581/2013

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del presente schema di provve‐
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dimento riguardante la modifica parziale della deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 581 del 5.4.2013
relativamente all’IRCCS “Giovanni Paolo II” ‐ Bari,
sostituendo una delle due autorizzazione all’assun‐
zione di dirigenti medici di Radioterapia, in dirigente
Fisico.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La spesa riveniente dalla presente deliberazione
rientra nei limiti del Fondo Sanitario Regionale e
non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio
regionale poiché rientra nelle assegnazioni mensili
alle aziende Sanitarie.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di modificare la deliberazione di Giunta Regionale
n. 581 del 5.4.2013, relativamente all’IRCCS “Gio‐
vanni Paolo II” di Bari, sostituendo una delle due
autorizzazioni all’assunzione di dirigente medico di
Radioterapia in dirigente fisico senza incremento
della spesa

di stabilire che l’assunzione sarà disposta nei
limiti dei tetti di spesa annuale per il personale di

cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 2243
del 27.10.2014 nel rispetto delle disposizioni di cui
all’art.2, comma 71 della L.190/2009 s.m.i.

l’assunzione sarà disposta con le procedure per
il reclutamento del personale previste dal D.
Lgs.165/2001 s.m.i.

di far carico il Servizio PAOSA di tutti gli adempi‐
menti conseguenti e rivenienti dal presente provve‐
dimento;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 628

Art. 15 della l.r. n. 37/2014. Approvazione progetto
di monitoraggio dei Cantieri di Cittadinanza e ado‐
zione dello schema di convenzione con l’Università
degli Studi di Bari “A.Moro” ‐ Dipartimento Scienze
economiche e metodi matematici.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal l’Ufficio Programmazione sociale,
come confermata dalla Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
L’art. 33 della legge regionale n. 19 del 10 luglio

2006 assegna alla Regione la competenza di pro‐
muovere la conoscenza e la programmazione di
interventi mirati per il contrasto di tutte le forme di
povertà derivanti da insufficienza dei mezzi econo‐
mici per il sostentamento delle persone e dei nuclei
familiari;

Con legge regionale n. 37 del 1° agosto 2014,
“Assestamento e prima variazione di bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014”, all’art. 15,
la Regione Puglia per facilitare l’inserimento socio
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lavorativo dei disoccupati di lunga durata e l’inclu‐
sione sociale dei soggetti in condizione di partico‐
lare fragilità sociale, ha previsto l’attivazione dei
cosiddetti “Cantieri di Cittadinanza” da parte dei
Comuni associati negli ambiti territoriali di zona di
cui alla l.r.19/2006, e degli organismi di diritto pub‐
blico di cui all’art.3 comma 26 del decreto legislativo
12 aprile 2006 n.163, come modificato dal decreto
legislativo n.31 luglio 2007, n.113, quali cantieri di
lavoro per la realizzazione di opere e servizi di pub‐
blica utilità a fronte di misure di sostegno al reddito
per il contrasto della povertà;

Le Raccomandazioni della Commissione Europea,
da ultimo recepite nel Position Paper per la pro‐
grammazione strategica 2014‐2020, declinano il
concetto di “inclusione sociale” in termini multidi‐
mensionali, con riferimento all’accesso di tutti i cit‐
tadini alle risorse di base, ai servizi sociali, al mer‐
cato del lavoro e ai diritti necessari “per partecipare
pienamente alla vita economica, sociale e culturale,
e per godere di un tenore di vita e di un benessere
considerati normali nella società in cui vivono”.

Con Del. G.R. n. 2456 del 21 novembre 2014 è
stata approvata la strategia regionale per l’inclu‐
sione sociale attiva e il contrasto alle povertà
nonchè la disciplina dei “Cantieri di Cittadinanza” e
del “Lavoro Minimo di Cittadinanza”.

DATO ATTO che
per la gestione di tutti gli adem pim enti connessi

alla im plem entazione e m essa a regim e delle m
isure regionali dei C antieri di C ittadinanza e del
Lavoro M inim o di Cittadinanza è stata costituita
una C abina di R egia per il raccordo operativo e il
coordinam ento delle attività delle strutture regio‐
nali preposte, fa centi capo all’Assessorato al Lavoro
e all’Assessorato al W elfare;

per la gestione di tutte le procedure di accesso,
sia per le M anifestazioni di Interesse dei Soggetti
prom otori pubblici e privati che per le dom ande di
accesso al beneficio econom ico da parte dei citta‐
dini aventi diritto, è stata im plem entata la piatta‐
form a telem atica per la totale de m aterializza‐
zione delle procedure am m inistrative, accessibile
dal link w w w.sistem a.puglia.it/cantieridicittadi‐
nanza in collaborazione con la società in house
Innovapuglia SpA;

la suddetta piattaform a consente di attivare
parallelam ente alle procedure am m inistrative il

flusso inform ativo e i database di riferim ento il cui
potenziale inform ativo riveste una valenza strate‐
gica per la possibilità che il policy m aker regionale
possa m onitorare in itinere l’andam ento della m
isura m a anche condurre attività di valutazione in
m erito alla rispondenza delle m isure a quali target
di bisogno, alla copertura potenziale delle platee,
alla geografia del disagio socioeconom ico in Puglia,
ecc…

CONSIDERATO che:
al fine di supportare la Cabina di Regia per i Can‐

tieri di Cittadinanza nella suddetta attività di moni‐
toraggio in itinere e di valutazione è già stata assi‐
curata la collaborazione dell’Osservatorio Regionale
delle Politiche Sociali;

al fine di assicurare la valenza metodologica e
scientifica dei modelli di analisi socioeconomica ed
econometria dei dati che il flusso informativo ren‐
derà progressivamente disponibile, si è provveduto
a chiedere al Dipartimento di Scienze Economiche
e metodi matematici dell’Università degli Studi
“A.Moro” di Bari la disponibilità alla collaborazione
con apposita nota del dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
prot. n. AOO_146/003841 del 15 dicembre 2014;

il Direttore del Dipartimento di Scienze Econo‐
miche e metodi matematici dell’Università degli
Studi “A.Moro” di Bari, prof. Giulio Fenicia, ha
riscontrato la suddetta richiesta con propria nota
prot. n. 1091/2014 del 17 dicembre 2014 manife‐
stando interesse alla collaborazione;

con A.D. n. 550 del 22/12/2014 del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
si è proceduto ad impegnare, la somma comples‐
siva di Euro 400.000,00 a valere sul Cap. 785050 ‐
UPB 5.2.1 ‐ nel Bilancio di Previsione per l’Anno
2014, per il finanziamento delle attività dell’Osser‐
vatorio Regionale Politiche Sociali specificamente
orientate al monitoraggio e alla valutazione delle
politiche di contrasto alle povertà e di inclusione
attiva, tra i cui la misura dei “cantieri di cittadi‐
nanza”, assegnando in particolare la somma di Euro
200.000,00 per dare copertura ad apposita conven‐
zione con Università (Cod. SIOPE 1545 “Trasferi‐
menti correnti a Università”) e di Euro 200.000,00
per dare copertura ad apposito affidamento a sog‐
getti privati (Cod. SIOPE 1634 “Trasferimenti cor‐
renti a istituzioni sociali private per fini diversi dal
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sociale”) di attività di ricerca, analisi statistica,
gestione sistemi informativi e azioni di comunica‐
zione e di sensibilizzazione rivolte ai destinatari
finali e agli stakeholders, rinviando a successivi
provvedimenti della Giunta Regionale per la defini‐
zione della Convenzione con l’Università e a succes‐
sivi atti dirigenziali per la procedura di selezione
delle istituzioni private di ricerca.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con la presente proposta di deli‐
berazione di:

a) promuovere il progetto di ricerca “Cantieri di
Cittadinanza: politiche di inclusione sociale attiva e
mappatura del bisogno socioeconomico della popo‐
lazione pugliese” da affidare per il coordinamento
scientifico e metodologico all’Università degli Studi
di Bari “A.Moro” ‐ Dipartimento di Scienze Econo‐
miche e Metodi Matematici che concorre alla rea‐
lizzazione supportando con la propria struttura e
con assegni di ricerca l’attività dell’Osservatorio
Regionale Politiche Sociali, come schematicamente
illustrato nella scheda 1, allegata al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato 1), e come già finanziato per effetto del‐
l’impegno contabile assunto con A.D. n. 550/2014
per Euro 200.000,00;

b) approvare lo schema di Convenzione regolante
i rapporti con il Dipartimento di Scienze Economiche
e Metodi Matematici dell’Università di Bari, allegato
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale (Allegato 2);

c) dare mandato al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria di provvedere
all’attuazione di quanto descritto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale del competente Servizio, nel
rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del
patto di stabilità interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di promuovere il progetto di ricerca “Cantieri di
Cittadinanza: politiche di inclusione sociale attiva
e mappatura del bisogno socioeconomico della
popolazione pugliese” da affidare per il coordina‐
mento scientifico e metodologico all’Università
degli Studi di Bari “A.Moro” ‐ Dipartimento di
Scienze Economiche e Metodi Matematici che
concorre alla realizzazione supportando con la
propria struttura e con assegni di ricerca l’attività
dell’Osservatorio Regionale Politiche Sociali, come
schematicamente illustrato nella scheda 1, alle‐
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale (Allegato 1), e come già
finanziato per effetto dell’impegno contabile
assunto con A.D. n. 550/2014 per Euro
200.000,00;

‐ di adottare lo schema di Convenzione regolante i
rapporti con il Dipartimento di Scienze Econo‐
miche e Metodi Matematici dell’Università di Bari,
allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

‐ di dare mandato al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria la sottoscri‐
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zione della suddetta Convenzione, nonchè di
provvedere all’attuazione di quanto descritto;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel BURP e sul sito ufficiale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 629

Del. G.R. n. 1356 del 27.06.2014 “FSC 2007‐2013
(Del. CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012). APQ “Benessere e Salute” ‐ Indirizzi
attuativi per la realizzazione di interventi socioe‐
ducativi e sociosanitari di Enti pubblici. Requisiti di
accesso e criteri di selezione delle proposte pro‐
gettuali di interventi infrastrutturali a titolarità
pubblica. 

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale,
come confermata dalla Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
in qualit à di responsabile unico dell’attuazione
dell’APQ “Benessere e Salute”, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program‐

mato le risorse residue del FSC 2000‐2006 e 2007‐
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set‐
tori strategici regionali della promozione di impresa,
sanità, riqualificazione urbana, sostegno alle scuole
e Università;

Con Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli‐
bera CIPE 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula
di specifici APQ rafforzati;

L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014;

per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;

la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla
Del. CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad
Euro 292.580.496,18. Detta dotazione finanziaria
tra l’altro finanzia la realizzazione di infrastrutture
sociali e sociosanitarie e infrastrutture socioeduca‐
tive per i minori, a titolarità pubblica ovvero di Enti
locali e altri Organismi pubblici, per un importo
complessivo di Euro 30.000.000,00, di cui:

a) Euro 25.000.000,00 per infrastrutture sociali e
sociosanitarie

b) Euro 5.000.000,00 per le infrastrutture socioe‐
ducative per la prima infanzia;

in applicazione della L. n. 147/2013 (Legge di Sta‐
bilità 2014), si è reso necessario assoggettare a ridu‐
zione per le annualità 2014‐2015 le risorse relative
al Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013, operando
un taglio lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ sot‐
toscritti o in corso di sottoscrizione ai sensi delle
Delibere CIPE succitate;

con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è prov‐
veduto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce‐
zione dell’APQ “Risorse Idriche ‐ Reti e Lavori Pub‐
blici”;

con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state,
pertanto, accertate minori entrate per l’APQ
“Benessere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e,
in corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma‐
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98 al
Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previsione
per l’anno 2014, che saranno allocate per le altre
linee di attività dell’APQ Benessere e Salute;

per l’attuazione dell’intervento de quo si applica
il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla
Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro
“Benessere e Salute”, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, nonché le modalità di monito‐
raggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato
dello stesso APQ;

devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore
dell’Intervento, che sottoscrive per accettazione il
disciplinare di cui all’Allegato 1 alla presente pro‐
posta di Deliberazione, tutti gli impegni e obblighi
già estesi alla Regione Puglia, in qualità di soggetto
beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benes‐
sere e Salute”.
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DATO ATTO che
con Del. G.R. n. 1396 del 27.06.2014 la Giunta

Regionale ha preso atto che a valere sulle procedure
di selezione degli interventi pubblici già avviate nel
sessennio 2007‐2013 e, da ultimo nel 2012, sono
stati considerati ammissibili, per la rispondenza a
tutti i requisiti di ammissibilità fissati, ulteriori pro‐
getti esecutivi immediatamente cantierabili presen‐
tati dai Comuni associati in Ambiti Territoriali per
un importo complessivo di Euro 26.178.034,22 tra
interventi sociosanitari e interventi socioeducativi
per l’infanzia; detti interventi non sono stati
ammessi fino alla data attuale a finanziamento a
causa dell’esaurirsi delle risorse del PO FESR asse‐
gnate alla Linea 3.2 e a causa della durata media dei
cronoprogrammi di attuazione come dichiarati dalle
Stazioni Appaltanti, tutti non compatibili con i tempi
fissati per la chiusura del Programma Complessivo
sulla base delle indicazioni comunitarie;

con la medesima Del. G. R. n. 1396/2014 si è
preso atto del maggiore fabbisogno di contributi
finanziari per il cofinanziamento di ulteriori inter‐
venti sociosanitari e socioeducativi presentati dai
Comuni pugliesi, come emerso a seguito del moni‐
toraggio dell’offerta di servizi autorizzati al funzio‐
namento sul territorio regionale, i quali dovranno
in ogni caso essere istruiti e valutati rispetto ai
requisiti di ammissibilità di cui al presente provve‐
dimento;

con l’A.D. n. 552‐557‐558‐559/2014 si è provve‐
duto ad approvare gli elenchi dei progetti ammessi
a finanziamento, in attuazione della Del. G.R. n.
1396/2014 e ad approvare i relativi impegni conta‐
bili, per un totale di Euro 27.672.124,34 a valere sul
sul Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2, previo prelievo dal
Fondo delle Economie Vincolate (Cap. 1110060);

rispetto allo stanziamento complessivo di cui alla
Del. G.R. n. 1346/2014 residuano risorse pari ad
Euro 2.327.875,66 per l’attivazione di una nuova
procedura di selezione rivolta ad Enti Locali ed altri
organismi pubblici per ammettere a finanziamento
progetti di intervento per la realizzazione di nuove
strutture sociosanitarie e socioeducative, sulla base
della dichiarazione di fabbisogno territoriale nonché
sulla base dei seguiti prerequisiti di accesso e criteri
di priorità come dichiarati nella medesima Delibe‐
razione.

CONSIDERATO che:
con A.D. n. 565 del 30/12/2014 del dirigente del

Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria si è provveduto ad assicurare una
prima copertura alla procedura di selezione pub‐
blica di progetti di infrastrutture sociali, sociosani‐
tarie e socioeducative a titolarità pubblica (Enti
locali e altri organismi pubblici), per un totale com‐
plessivo di risorse assegnate pari ad Euro
2.327.875,66 a valere sul Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2,
previo prelievo dal Fondo delle Economie Vincolate
(Cap. 1110060), in attuazione della Del. G.R. n.
1396/2014 che ha anche dichiarato la coerenza tra
gli interventi infrastrutturali ammissibili a valere
sulle risorse di cui all’APQ “Benessere e Salute” e le
azioni di infrastrutturazione sociale già program‐
mate nell’ambito del POC Puglia, a seguito della
seconda adesione della Regione al PAC 2014, e già
programmate nell’ambito del POR Puglia 2014‐
2020;

con A.D. n. 40 del 06.02.2015 si è reso necessario
procedere all’impegno contabile di € 790.000,00 a
valere sul FSC 2007‐2013, assegnato all’APQ Benes‐
sere e Salute, stanziato con Del. G.R. n. 1396/2014,
a valere sul Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2, previo pre‐
lievo dal Fondo delle Economie Vincolate (Cap.
1110060), integrando quanto già impegnato conta‐
bilmente con la suddetta determinazione n.
559/2014, per la conferma della ammissione a
finanziamento dell’intervento “Centro sociale poli‐
valente e centro diurno per anziani”, di cui è titolare
il Comune di Taviano ‐ Ambito territoriale di Galli‐
poli;

sempre con A.D. 40/2015 si è proceduto a retti‐
ficare l’A.D. n. 565/2014 rispetto all’importo da
impegnare contabilmente, nelle forme previste
nella sezione relativa agli adempimenti contabili di
cui alla L.R. 28/2001, sostituendo l’importo di Euro
2.327.875,66 con l’importo corretto di Euro
1.537.875,66 a valere sul Cap. 1147060 ‐ UPB 5.2.2
per assicurare una prima copertura alla procedura
di selezione pubblica di progetti di infrastrutture
sociali, sociosanitarie e socioeducative a titolarità
pubblica (Enti locali e altri organismi pubblici),
attesa la coerenza tra gli interventi infrastrutturali
ammissibili a valere sulle risorse di cui all’APQ
“Benessere e Salute” e le azioni di infrastruttura‐
zione sociale già programmate nell’ambito del POC
Puglia, a seguito della seconda adesione della
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Regione al PAC, e già programmate nell’ambito del
POR Puglia 2014‐2020;

con A. D. n. 41 del 06.02.2015 si è provveduto ad
ammettere un ulteriore intervento già presentato,
istruito e valutato nell’ambito della procedura di
selezione avviata nel 2012, a valere sulla dotazione
finanziaria residua stanziata con Del. G.R. n.
1396/2014;

con A.D. n. 56 del 12.02.2015 si è provveduto ad
approvare le linee guida per la rendicontazione dei
progetti di interventi a titolarità pubblica ammessi
a finanziamento a valere sulle risorse dell’APQ
“Benessere e Salute”;

Si rende necessario fornire indirizzi dettagliati al
RUA dell’APQ “Benessere e Salute” e al Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
per l’adozione degli atti necessari all’avvio della pro‐
cedura di selezione delle proposte progettuali di
intervento infrastrutturale da parte dei soggetti
pubblici beneficiari, come di seguito riportati, nel
rispetto della normativa comunitaria, nazionale e
regionale vigente.

PROCEDURA DI SELEZIONE
1. Procedura aperta o “a sportello” per la presen‐

tazione delle domande a partire dal 30.esimo giorno
successivo alla pubblicazione sul BURP dell’Avviso
Pubblico approvato con atto dirigenziale;

2. Criterio temporale per l’avvio dell’istruttoria
delle domande di ammissione a finanziamento delle
relative proposte progettuali, previa verifica ammi‐
nistrativa della completezza delle stesse e della
ammissibilità formale a valutazione;

3. Commissione di valutazione di tutte le
domande formalmente ammissibili, insediata
presso il Servizio Programmazione Sociale e Integra‐
zione Sociosanitaria senza oneri aggiuntivi per il
Bilancio Regionale, per selezionare le proposte più
coerenti, congrue e meritevoli rispetto alle priorità
e agli obiettivi dell’APQ “Benessere e Salute” e della
programmazione regionale in materia di potenzia‐
mento dell’offerta di strutture e servizi sociali,
socioeducativi e sociosanitari per favorire la qualità
della vita, l’accessibilità diffusa ai servizi da parte
dei cittadini pugliesi e la qualità della vita;

4. Dichiarazione di ammissibilità a finanziamento
delle proposte progettuali a completamento della
procedura istruttoria e di valutazione, con l’indivi‐

duazione di eventuali costi non ammissibili da porre
a carico del soggetto proponente;

5. Ammissione a finanziamento in relazione alla
disponibilità delle risorse finanziarie, come stanziate
con i provvedimenti sopra richiamati ovvero come
integrate a valere sul POR Puglia 2014‐2020 con suc‐
cessivi provvedimenti, e previa sottoscrizione di
apposito disciplinare di attuazione.

REQUISITI DI ACCESSO PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO

1. I soggetti proponenti sono Comuni singoli o
associati in Ambiti territoriali, ASP, altri soggetti
pubblici;

2. La candidatura deve essere preventivamente
validata dal Coordinamento Istituzionale dell’Am‐
bito territoriale di riferimento che si esprime
rispetto alla coerenza con la programmazione
sociale di ambito e con il quadro delle priorità di
ulteriore infrastrutturazione sociale e sociosanitaria,
stante la dotazione attuale;

3. Le proposte progettuali devono essere rivolte
al completamento ovvero all’ampliamento ovvero
alla realizzazione di nuove strutture esclusivamente
nel rispetto degli standard strutturali e funzionali di
cui al Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.; non sono conside‐
rati costi ammissibili tutti gli oneri connessi a servizi
o standard aggiuntivi rispetto alla normativa regio‐
nale;

4. I suoli e gli immobili interessati dagli interventi
devono essere di totale proprietà pubblica e nella
piena disponibilità d’uso dell’Ente locale propo‐
nente;

5. Gli interventi da realizzare devono essere pre‐
sentati con relativo progetto tecnico di livello ese‐
cutivo e validato, cioè dotato di tutti i pareri obbli‐
gatori preventivi alla realizzazione dell’opera, salvo
diverse determinazioni in caso di procedura di
appalto integrato, con oneri a carico del progetto
solo se sostenuti successivamente al 01/01/2015, al
fine di attestare l’immediata cantierabilità dell’in‐
tervento.

Le proposte progettuali che non presentano tutti
i suddetti requisiti di ammissibilità, sono rigettate.

CRITERI DI VALUTAZIONE
L’Avviso Pubblico che sarà predisposto e appro‐

vato dal Servizio Programmazione Sociale e Integra‐
zione Sociosanitaria reca il formulario della
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domanda di candidatura, in uno con le dichiarazioni
di rito e il format della proposta progettuale, redatti
in modo da fornire ogni elemento utile alla valuta‐
zione oggettiva dei singoli interventi, rispetto alle
seguenti dimensioni di valutazione che saranno arti‐
colate nell’Avviso pubblico medesimo:

1. obiettivi di intervento e coerenza con la pro‐
grammazione sociale di Ambito territoriale nonché
con il fabbisogno dichiarato di maggiori strutture
della medesima tipologia a livello provinciale e di
ambito territoriale, in relazione alla mappatura
appositamente pubblicata dall’Osservatorio Regio‐
nale Politiche Sociali prima della pubblicazione del
suddetto Avviso;

2. grado di innovazione del progetto rispetto alle
caratteristiche organizzative, tecnologiche e di
accessibilità del servizio;

3. congruità economica della proposta proget‐
tuale, con riferimento al quadro economico dell’in‐
tervento, alla incidenza di costi non ammissibili, alla
capacità di cofinanziamento del soggetto propo‐
nente, alla congruità dei costi medi per unità di
posto/utente o posto/letto desunti dal trend regio‐
nale analizzato per il precedente ciclo di program‐
mazione e finanziamenti di infrastrutture sociali;

4. qualità tecnica della proposta progettuale, con
riferimento alla sostenibilità organizzativa e gestio‐
nale, alla integrazione dei servizi in risposta ai
bisogni dichiarati, alla descrizione delle prestazioni
erogate.

Per la valutazione delle domande di finanzia‐
mento con le relative proposte progettuali la Com‐
missione ha a disposizione un punteggio comples‐
sivo di 100 punti che saranno articolati rispetto alle
suddette dimensioni di valutazione, con i relativi cri‐
teri di dettaglio come meglio specificati nell’Avviso
pubblico e si intende ammissibile a finanziamento
una proposta progettuale che abbia conseguito
almeno 70 punti su 100 punti totali.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con questa proposta di delibera‐
zione di:
‐ approvare gli indirizzi alla struttura regionale com‐

petente in materia di criteri di selezione, di requi‐
siti di accesso, di criteri di valutazione delle
domande di ammissione a finanziamento con le
relative proposte progettuali al fine di consentire
l’avvio tempestivo delle procedure di selezione;

‐ demandare al dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria l’ado‐
zione di ogni ulteriore atto necessario per l’atti‐
vazione delle procedure di selezione;

‐ rinviare a successivi provvedimenti della G.R. la
integrazione della dotazione finanziaria per l’am‐
missione a finanziamento delle infrastrutture
sociali e sociosanitarie in favore dei soggetti bene‐
ficiari pubblici.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale del competente Servizio, nel
rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del
patto di stabilità interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di approvare gli indirizzi alla struttura regionale
competente in materia di criteri di selezione, di
requisiti di accesso, di criteri di valutazione delle
domande di ammissione a finanziamento con le
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relative proposte progettuali al fine di consentire
l’avvio tempestivo delle procedure di selezione,
come illustrati in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportati;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria l’ap‐
provazione dell’Avviso pubblico per l’avvio della
procedura di selezione, in coerenza con i principi
e i criteri approvati alla Giunta Regionale con il
presente provvedimento;

‐ di prendere atto della coerenza della procedura di
selezione oggetto della presente deliberazione
con gli obiettivi di infrastrutturazione sociale
socioeducativa e sociosoanitaria di cui all’OT IX
del POR Puglia 2014‐2020, cui si rinvia per la inte‐
grazione della dotazione finanziaria nel rispetto
dei criteri di selezione e delle priorità di investi‐
mento che saranno approvati dalla Commissione
Europea e, per le rispettive competenze, dal
Comitato di Sorveglianza;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 630

Del. G.R. n. 1403 del 04.07.2014 “Approvazione
Programma Operativo 2013‐2015 predisposto ai
sensi dell’art. 15, comma 20 della legge n.
135/2012” ‐ Artt. 87 e 88 del Reg. R. n. 4/2007 e
s.m.i.. Approvazione Linee Guida regionali per le
Cure Domiciliari integrate e Schema di Accordo di
Programma tra ASL e Comuni.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, con il sup‐
porto del dirigente del Servizio Integrazione Ospe‐
dale‐Territorio e Integrazione Sociosanitaria di ARES

Puglia, come confermata dal Direttore dell’Area alle
Politiche per la salute, le Persone e le Pari Opportu‐
nità, riferisce quanto segue.

VISTO:
D. Lgs. 502/1992 e D. Lgs. N. 229/1999 “Norme

per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazio‐
nale”;

Legge quadro n. 328/2000 “Legge di riforma del
welfare locale” DPCM 14 febbraio 2001 “Atto di
indirizzo e di coordinamento in materia di presta‐
zioni socio‐sanitarie”;

DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei Livelli
di Assistenza Sanitaria”;

La l.r. n. 19/2006 e s.m.i. “Disciplina del sistema
integrato dei servizi sociali per la dignità e il benes‐
sere delle donne e degli uomini di Puglia”;

La l.r. n. 25 del 3 agosto 2006 “Principi e organiz‐
zazione del Servizio Sanitario Regionale”;

La l.r. n. 26/2006;
Il Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. di

attuazione della l.r. n. 19/2006;
Il Protocollo di intesa Regione ‐ ANCI ‐ OO.SS. per

il tavolo sulle non autosufficienze, siglato in data
04.08.2009;

La l.r. n. 23/2008 recante l’approvazione del
Piano Regionale di Salute 2008‐2010;

La l.r. n. 2/2010 “Istituzione del Fondo Nazionale
per le Non Autosufficienze”;

La l.r. n. 4/2010 “Norme urgenti in materia di
sanità e servizi sociali”:

Regolamento regionale n. 6 del 18 aprile 2011
“Regolamento di organizzazione del D.S.S.”;

La Del. G.R. 691/2011 recante “Linee guida regio‐
nali per la non Autosufficienza” e L.R. n. 2/2010 ‐
art. 4 comma 6. Approvazione Linee guida regionali
per l’accesso ai servizi sanitari territoriali ed alla rete
integrata dei servizi socio‐sanitari;

La Del. G.R. n. 2814 del 12 dicembre 2011
“Approvazione Scheda per la Valutazione Multidi‐
mensionale delle persone adulte e anziane
(S.Va.M.A.) e delle persone disabili (S.Va.M.Di) e
Modello di Piano di Assistenza Individuale” che rac‐
corda l’implementazione di questi strumenti con
l’alimentazione del flusso informativo SIAD del N‐
SISR mediante l’apposita area applicativa “Assi‐
stenza Domiciliare” del sistema informativo regio‐
nale denominato “EDOTTO”;
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Il Piano di Azione per gli Obiettivi di Servizio ‐
Obiettivo ADI (Indicatori S.06 ‐ S.06bis) a valere sulle
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013
(APQ “Benessere e Salute” sottoscritto il 13 marzo
2014 tra Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione
Economica, il Ministero della Salute, il Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali e la Regione Puglia);

Le Delibere CIPE n.96/2012 e n.113/2012;
La Del. G.R. n. 1534 del 2 agosto 2013 di appro‐

vazione del terzo Piano Regionale delle Politiche
Sociali 2013‐2015, che trova attuazione con i Piani
Sociali di Zona triennali 2014‐2016 in tutti gli Ambiti
territoriali sociali per effetto della l.r. n. 19/2006 e
s.m.i.;

La Del. G.R. n. 1403 del 4.07.2014 “Approvazione
Programma Operativo 2013‐2015 predisposto ai
sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012
convertito, con modificazioni, in legge n. 135/2012”,
che tra l’altro fissa impegni precisi rispetto agli
obiettivi di spesa per il LEA “ADI” per il triennio
2013‐2015.

Le linee guida per la presentazione dei Piani di
Intervento per il PAC Servizi di Cura anziani II
Riparto, pubblicate dal Ministero dell’Interno in
data 26 gennaio 2015 (Decreto AdG PNSCIA n.
359/PAC).

DATO ATTO che
il Servizio Programmazione Sociale e Integrazione

Sociosanitaria e il Servizio Integrazione Ospedale‐
Territorio e Integrazione Sociosanitaria di ARES
Puglia hanno istruito i documenti di lavoro per i
tavoli di concertazione attivati per la stesura delle
Linee Guida regionali per le Cure Domiciliari;

le medesime strutture hanno promosso incontri
tecnici di lavoro e di confronto con una rappresen‐
tanza degli Uffici di Piano degli Ambiti territoriali
sociali e con i Direttori Generali delle ASL o loro
delegati per la specifica competenza;

l’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute ha
promosso appositi incontri di lavoro e di consulta‐
zione con il gruppo regionale referente per i Diret‐
tori di Distretto sociosanitario, con le Segreterie
regionali di CGI‐ CIL‐UIL e SPI CGIL‐UIL Pensionali‐
FNPS CIS.

CONSIDERATO che:
L’aumento dell’aspettativa di vita, l’invecchia‐

mento anagrafico della popolazione, l’incremento

della incidenza delle patologie cronico‐degenera‐
tive, l’evoluzione del concetto di “salute” intesa
come benessere ambientale, fisico, psichico e
sociale, assieme ad una domanda sempre più con‐
sapevole dei cittadini, hanno imposto un aumento
degli standard quali‐quantitativi dell’offerta di assi‐
stenza sanitaria per una più efficace presa in carico
delle non autosufficienze;

L’esigenza di garantire e qualificare l’Assistenza
Domiciliare è dettata, inoltre, dagli obiettivi di ser‐
vizio assegnati alle Regioni dalla Commissione per i
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA);

La popolazione anziana residente in Puglia è di
circa 816.000 unità (fonte ISTAT al 01.01.2014), di
cui quasi la metà ha superato i 75 anni di età (cosid‐
detti “grandi anziani”); nell’ambito della popola‐
zione target dei grandi anziani preoccupa la dina‐
mica degli ultra85enni che negli ultimi 7 anni è cre‐
scita in termini numerici di circa il 50%;

Dalla lettura dei dati in serie storica 2010‐2014 si
evidenzia un trend sostanzialmente positivo per la
presa in carico ADI in Puglia sia in termini assoluti
che in termini percentuali: a fronte di una popola‐
zione anziana che in 4 anni passa da 735.524 unità
a 816.496 unità di ultra65enni, con un incremento
demografico superiore all’11%, si registra un incre‐
mento di persone anziane non autosufficienti prese
in carico con ADI che passa da 13.431 unità a 19.106
unità, il che corrisponde ad un incremento relativo
di circa il 42%.

Questo incremento non può, in ogni caso, far sot‐
tacere che la Puglia è ancora indietro rispetto
all’obiettivo di servizio nazionale (S.06) fissato a 3,5
% di anziani presi in carico con ADI, conseguendo
nel 2014 il 2,34%, ma anche questo dato va letto
rispetto ad una media nazionale che raggiunge il
4,3% anche per effetto di alcuni valori anomali di
altre Regioni.

Un altro dato particolarmente positivo che con‐
trassegna le prestazioni domiciliari integrate ero‐
gate in Puglia è la durata media delle prestazioni
complessive fruite dagli utenti presi in carico: il
periodico studio tematico del Network Non Auto‐
sufficienza (NNA) restituisce nel rapporto 2012 un
indicatore di “ore anno ADI per utente anziano” che
per la Puglia è pari a 43 ore/anno a fronte di un dato
medio nazionale che non supera le 20 ore/anno.

E’, quindi, evidente che:
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a) le prestazioni domiciliari integrate erogate
sulla base del PAI redatto in sede di UVM con spesa
sanitaria del SSR integrata dalla spesa comunale e/o
dell’utente non assicurano certo una presa in carico
adeguata sia agli obiettivi di cura sanitaria che agli
obiettivi di assistenza sociosanitaria (pulizia della
persona, igiene, alimentazione, assistenza mate‐
riale) né agli obiettivi di conciliazione di vita e di
lavoro per gli altri componenti del nucleo familiare
in cui l’anziano fragile vive;

b) l’indicatore utilizzato per il monitoraggio LEA
e dell’obiettivo di servizio non tiene conto dell’in‐
tero fabbisogno di assistenza di una persona non
autosufficiente, ma solo delle prestazioni sanitarie
erogate presso il domicilio del paziente, con l’inte‐
grazione di quel minimo di ore che in UVM sono
assegnate a complemento delle prestazioni sani‐
tarie;

c) il potenziamento della rete delle CDI deve
essere rivolto sia alla estensione della copertura
sulla popolazione target, sia al potenziamento dei
PAI come capacità di presa in carico che renda vera‐
mente il percorso ADI alternativo al ricovero in
struttura residenziale sociosanitario, quando ne
ricorrano le condizioni.

Al fine di supportare l’intero SSR pugliese e il
sistema delle Autonomie Locali e degli Ambiti terri‐
toriali sociali negli sforzi necessari per ampliare l’of‐
ferta di servizi domiciliari in favore delle persone
non autosufficienti e in particolare delle persone
anziane gravemente non autosufficienti si rende
necessario fornire a tutti gli attori del sistema appo‐
site Linee Guida regionali per le Cure Domiciliari
Integrate utili a rendere omogenei le prestazioni, le
scelte organizzative, i percorsi di accesso, le moda‐
lità di compartecipazione alla spesa per tutte le ASL
e per tutti i territoriali distrettuali, nonché di adot‐
tare uno schema di Accordi di Programma tra ASL e
Comuni associati in Ambiti territoriali capace di fis‐
sare gli impegni reciproci per il potenziamento
dell’ADI e di consentire ai Comuni di assolvere a
tutti gli adempimenti propedeutici alla domanda di
finanziamento dei Piani di Intervento PAC Servizi di
Cura ‐ Anziani ‐ II riparto, in ossequio a quanto sta‐
bilito dalle linee guida per la presentazione dei Piani
di Intervento per il PAC Servizi di Cura anziani II
Riparto, pubblicate dal Ministero dell’Interno in
data 26 gennaio 2015 (Decreto AdG PNSCIA n.
359/PAC).

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con la presente proposta di deli‐
berazione di approvare:
‐ lo schema di Accordo di Programma tra ASL e

Comuni associati in Ambito territoriale, da sotto‐
scrivere per ciascun Distretto Sociosanitario, di cui
all’Allegato 1 alla presente proposta di delibera‐
zione, per farne parte integrante e sostanziale;

‐ Le Linee Guida per le Cure Domiciliari Integrate di
cui all’Allegato 2 alla presente proposta di delibe‐
razione, per farne parte integrante e sostanziale;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ogni
adempimenti attuativo che discenda dal presente
provvedimento nonché ai Direttori Generali delle
Asl pugliesi il recepimento dello schema di Accordi
di Programma e la sottoscrizione dello stesso con
l’impegno al conseguimento di tutti gli obiettivi di
copertura del fabbisogno della popolazione
target, di potenziamento degli organici assegnati
alle prestazioni domiciliari e di spesa per la domi‐
ciliarità integrata rispetto al totale della spesa
sanitaria aziendale.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale del competente Servizio, nel
rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del
patto di stabilità interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;
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A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto dell’istruttoria condotta con‐
giuntamente dall’Ufficio Integrazione Ospedale ‐
Territorio dell’ARES‐Agenzia Regionale di Sanità
della Puglia e dal Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria dell’Assessorato al
Welfare ha posto in evidenza gli obiettivi a cui far
tendere il sistema regionale in termini di poten‐
ziamento dell’offerta sanitaria domiciliare inte‐
grata;

‐ di adottare lo schema di Accordo di Programma
tra ASL e Comuni associati in Ambito territoriale,
da sottoscrivere per ciascun Distretto Sociosani‐
tario, di cui all’Allegato 1 alla presente proposta
di deliberazione, per farne parte integrante e
sostanziale;

‐ di approvare Le Linee Guida per le Cure Domici‐
liari Integrate di cui all’Allegato 2 alla presente
proposta di deliberazione, per farne parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ogni
adempimenti attuativo che discenda dal presente
provvedimento;

‐ di assegnare ai Direttori Generali delle Asl pugliesi
il recepimento nei rispettivi atti aziendali degli
impegni di cui all’Accordo di Programma e la sot‐
toscrizione dello stesso con l’impegno al conse‐
guimento di tutti gli obiettivi di copertura del fab‐
bisogno della popolazione target, di potenzia‐
mento degli organici assegnati alle prestazioni
domiciliari e di spesa per la domiciliarità integrata
rispetto al totale della spesa sanitaria aziendale.

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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